
Ufficiale per le Sezioni del C A I . 
Milano, Roma - U.G.E.T Torino -
S.E.M.* Abblategrasso, ' Venezia, 
Mestre, Varese, Aosta - Sot­
tosezione « Montagna » - Fior 
di Roccia » Milano - Sci Club, 
e Penna nera"> Milano .- Se ­
zione Rocciatori "Sciatori Lodi -
.Gruppo Escursionisti Livornesi ' ALPINISMO - SCI - ESCURSIONISMO 

Anne XV̂  > N. 2 
Esce .11 1* e U 16 di ogni mese 

16 GENNAIO 1947 

, Una copia L; 10 . 
(Arretrati il doppio) 

In vendita via Meravigli 14 (Colombo) 

Sped. in abb. postale •« Gruppo 2 

P R E Z Z I D I A B B O N A M E N T O A N N U O 

Ordinarlo L. 200 — Sostenitore 'L. 500 — Benemerito L. 1000 (C. e . post. J-I7p7»>-

Direzione e Amministraz ionei M i lano • Via Pl in io, 7 0 
Recapito centrale per versamenti, acquisti» copie separate e libri di presenza 

Via Meravigli, 14 • Negozio Edoardo Colombo 

.PUBBLICITÀ' -Prezzi delle inserzioni: avvisi commerciali L.2() per m/m di altezza, larghezza 
una colonna; Piccola pubblicità L. 9 per paròla. - Le inserzioni si ricevono esclusivamente 
presso: Società per la Pubblicità in Italia (S.P.I.), sede di Milano, Piazza degli Affari 4, Pa­
lazzo della Borsa (Telefono 12.455) e Agenzfa-di-Città, Largo Santa Margherita (Telefono 13.463) 

nyiielAiinisio 
In I t o Adige 

n t ra t ta to di pace met te 
termine "alle preoccupazioni 
che abbiamo passato da mesi. 
quando le pretese austriache, 
veramente enormi, sembra-
vario, pe r il giuoco' d'influen­
ze dei blocchi delle grandi 
potenze, avere- u n . seguito 
ben grave pe r l 'Italia.; • ' ^ 

Dovremo v ivere in buon 
vicinato, regolato giuridica-; 
mente cogli allogeni,- ma la 
sovranità i tal iana è,, intat ta . 
Non sarà certo il C.A.I. a 

"dolersi di seguire Una linea 
di - buona- convivenza-cogl i 
a l to , àltesini di l ingua tedé­
sca. Il suo passato, dal rl919 
in poi è testimonianza .del 
suo corret to agire. •, 
. I l Corpo/del le -Guide del 
C.A.I. è sempre s ta to in-Alto 
Adige in io r t e maggioranza 
allogeno, e i l 'Consorzio Gui­
de e Portatori si oppose sem 
p re a • qualsiasi- discr imina­
zione e tirò in lungo ed at tut ì 
qualche-pressione fascista lo-

, cale. • . -, . e . - - ,.• '.'.-.- '•, 
' A l l o g e n i furóno,"^ e- sono, 

' tut t i 1 Custodi; dei: Rifugi: il 
C.A.I. li protesse sempre e 
sempre fu r icambiato da una 
leale collaborazione e si può 
asserire ' t h e tu t te le Sezioni 
dovettero lodarsene. I casi 
negativi sono s ta t i rarissimi 
e eito;a memoria l 'unico che 
conosco dell'ex custode del 
Rifugio Diaz (Sezione di Mi­
lano) che, espatr iato in Tirolo 
pe r guidare degli allogeni, 
r imase, di, là ed organizzò il 
saccheggio del suo ex Rifu­
gio, pr ima-che venisse incen­
diato da ignoti: il tu t to salvo 
smenti ta improbabile. . ; ..':. 

'Mol t i sono 1 danni subiti 
dai nostri Rifugi sul la- l inea 
di confine: dal Passo diiResià 
al Passo, di Dobbiaco, ma 
essi sono in pa r t e da ascri­
versi a l flusso è riflusso de­
gli allogeni imparen ta t i nelle 
valle, tirolesi ed, espatriahdi 
clahtiestinl,- èd> a-passaggi di 

' EoiaàtftalùàlriaètrArcuril'ga'c"-
cheggi sono da ascriversi alla 
popolazione locale che. poco 
dop() l '8 ' Se t tembre 1943 r a ­
pinò tut to quanto e r a espo­
nente di Italiainità. Chi è sen­
za peccato- scagli l a pr ima 
pietrai > ' 

Ma il passato è passato ed 
ora bisogna perdonare e. r i ­
prist inare anche senza di­
menticare. 

Il C.A.I. t ion ha "avuto col­
pe politiche in Alto A(lige e 
può stendere la ihano. à tu t t i 
colla franchezza che gli de ­
riva dalla sua posizione na ­
zionale e dalla comunanza 
della passione pe r la monta­
gna che hanno gli italiani e, 
gli allogeni. 
1 La sistemazione dei soci 

allogeni nelle Sezioni alto 
atesine di. Bolzano, di Me­
rano, di Bressanone e di 
Brunico, sarà certo trovata 
di ' comune accordo; ad esse 
spetta, un posto d'azione p re -
minsnte. La larghezza di ve ­
dute non farà certo difetto 
agli uomini del C.A.I. che 
sono abituati a guardare i 
grandi orizzonti ed eventual­
mente a risolvere i problemi 
sub specie e terni ta t is . Lealtà 
è chiarezza non mancheranno 
certo ad uomini come l '^vv. 
Schenk, ' Consigliere Centrale 
é'ijresidente della Sezione di 
Merano, ed ai- suoi colleghi. 

A quest 'opera di coUabo-
raz 'one e di organizzazione 
11, Club Alpino I ta l iano chia­
ma tut te le sezioni, special­
mente quelle che già possie­
dono Rifugi in Alto Adige. 

. Altre sì appres tano ad ot­
tenerne ed ,è bene che ciò 

• avvenga ."specialmente per P a ­
dova e Treviso che ci sono 
molto Interessate e-vicine. 

B!so.5ha che nel 1947 mol­
to sia r i a w i a t o e che là c^r-
r en t s alpinistica turist ica sia 
rinresa dopo c ìnoùe anni. 
sormontando le difficoltà dei 
trasporti anco-a notevoli. 

Ma molto si può fare e la 
passione non manca; tut t i gli 
alpinisti • i taliani desideraijo 
r ivedere, le vet te dell 'Ortles 
di Solda, la cuspide della 

. Pal la Bianca, le rocce del 
Tribulaun, o le .nevi delle 
Aurino. Che importa se qua! 
o'-s allogeno vi addi terà il 
Kon'gspitze (Gran Zebrù) o l i 
Weisskugel (Palla Bian-.a) 0 
l 'Hochwilde (rAltissima)? 

Il grosso centro alpinistico 
di Solda va r iaper to e r e ­
so accessibile tur is t icamente 
specialmente da quel Passo 
dello Stelvio-che r i tornerà ad 
essare il più rafìido e facì'e 
p?ssa.^gio d'unione cOll'Alta 
Val Venosta in es ta te . 

In Val Pusterla la Sezione 
di Roma appoggiata egregia­
mente dalla Sezione di Bru­
nico, ha riprist inato e riaper-

. to il E':'ugio Uniti nel Grup­
po ds l ' e Vedrette dei Gi­
ganti , òttimo esempio a tu t ­
t i e msr'.to di Mario Fer-

• re r ì e del custode. 
^ Le Sezione di Merano ha 

già r iprist inato In gran p a r t e 
i suoi Rifugi. Quest 'anno la 
Sezione di Milano, pe r mer i to 
dell ' ispettóre -dott. Vittorio 
Lombardi ha r iaper to il già 
saccheggiato 'Rifugio P a y e r 
suU'Ortles, men t re il Rifugio 
Città di Milano ha funzio^ 
nato regolarmente pe r opera 
del:' custole, Pinngera ot t imo 
upmo, V ' 

Certo nel 1947 il Rifugio 
Serristori sarà r iaperto e con 
ciò il magnifico .complesso dei 
Rifugi alto atesini dell 'Ortles 
sarà cóìnplèto. 

E dà augurars i che il T o u -
fing Club Italiano appoggi la 
r inàscita dell 'Alto Adige e di 
Solda concedendo il suo pa­
tronato organizzativo. 

'Lasceremo che la C.I.T. e 
l e a l t re ' costose" organizzazio­
ni turisti(:he pensino i a" Bol ­
zano ed a Merano ed a Dob­
biaco, nna; il C.A.I. deve nuo 
vamente r ipor tare i suoi Soci 
nelle bellissime convàlli del 
le Venoste e delle Pusteresi . 
Occorre che una ' ventina- di 
Sezioni c i . pensino ed orga 
nizzino anche piccoli nuclei. 

meglio .piccoli, che grossi, e 
l 'opera sarà balla e degna del 
C.A.I. L 'ora è giunta ed, p r -
zanizzare p e r l 'estate vuol, 
dire organizzare pe r tempo. ' 

Là Sezione di Milano por ­
terà \ il suo Attendamentoi 
Mantovani In Val Gardena 
per 11 Luglio, .costi tuendo co-̂  
sì u n centro notevòlissirno. 
Portunatameri te esistono an ­
cora e sono disponibili alcu­
ne' centinaia di copie del. vo ­
lume « Alpi Venoste _ Pass i -
rlè e Breonie» della Guida 
dei Monti d 'I talia ' del C.A.I., 
magnifica i l lustrazione alpÌ7 
nistica ' dèlia ; - catena : alpina 
dal Resta al Brennero. 

Il Consiglio Generale si 
preoccuperà cer tamente di 
questo impor tan te problema 
e ; vorrà affidare . a qualche 
competente collega l'incarico 
di, seguire gli avvenimenti e 
coordinare le iniziative. La 
RiVistà del C.A.I. e lo Scor­
pène po t ranno efficacemente 
appoggiare, l 'opera di (ripresa 
in provincia di Bolzano dove 
il ' sentimento alpinistico e 
l 'amore alla montagna è dif­
fusamente sentito. La s tampa 
alpinistica sarà piolto apprez­
zata. Tu t to dovrà essere .mes­
so in moto per la buòna con­
vivenza con gli allogeni di 
lingua tedesca, Leal tà e chia­
rezza nei rappor t i t ra il C.A.I. 
e gli allogeni, tut to ciò con­
tribuirà alla rinascita in Alto 
Adige dell 'alpinisnio. ' 

Guido Bertarel l i 

ECHI DELL'ARTICOLO DI TITA PIAZ 

te squadre di soccorso lecchesi 
Ausonio ZuUanl, del C.A.l.iPiaz. E sono proprio i misliori 

Lecco si compiace della pub- che- do anni sij offrono, con 
blicazione al posto d'onore da uno spontaneità ìhe veramente 
noi fatta del le , amarissime ccmmuore, nell'opera di soc-
cohslderazionì di Tlta Piaz córso. E di sal-oitapgi e ricu­

peri ne honno compiuti, anche 
in condizioni di'tempo tali da 

«sul dovere di istituire otti­
me - e ben attrezzate squadre 
di soccorso. L'autoreuole pro­
testa va immediatamente roc-
ccJlto e meditata sto dalle sc-
zioni del C.A.I. che dagli alpi­
nisti; Noi di Lecco -siamo in 
Brado'di comprendere, al loro 
pitisto valore wmóno e olpini-
sfieo, le severe critiche e le 
plaiisil>ili preoccupazioni espo­
ste nell'articolo, perchè, pur­
troppo, . in jatto di salvataggi 
e ricupero di vittime della 
mortfagno abbiamo una tradi­
zione da difendere e sopratut­
to ^ ci sia consentito di dirlo 
iorte perchè tutti lo tengano 
bene a mente — una lamentela 
da sbottonare. Quest'ultima 
per mettere bene in chiaro in 
quole poco conto sia tenuta 
oggi l'opera altamente benefica 
e generosa svolta dai volon­
tari delle nostre- due squadre 
di'soccorso, alpino: del C.A.I 
é-delta'S.E.L.' 

Lo Grignefta, frequentotisst-
ma, specialmente dalla prima­
vera al 'tardo autunno, offre 
assai spesso occasione ai no­
stri volonterosi di compiere 
quel dovere urrid'no di cui tan­
to si occupa e preoccupa Tito 
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La"prima;, invernale 
dello Spigolo Giallo 
Il 29 dicembre u. s. due 

giovanissimi « Camosci » de l -
l'A.B.C. di \Auronzo, • Angelo 
Larese' Filòn e 'Francesco 
Getto Calo (il più anziano 
dei due ha'vent'anni) hanno 
compiuto la prima -ascensio­
ne invernale dello • spìgolo 
sud,della Cima Piccola di 
Lavàredó,: per la via aperta 
net 1934 dalla cordata Comi-

prova dei tnfÉrliòrì sestogra­
disti di dolomite. 

La spìgòtó giallo ^é- rossa­
stro che, Con formidabili'sof­
fitti, strapiomba dall'anticì-
ma- della Piccola sulle ghiaie 
sopra Madonna delle Cróde, 
è stato superato,- dopo una 
lotta durata meno di cinque 
ore (un tempo record anche 
per una ' scalata estiva), con 
la roccia algida e con la lie­
ve infida raccolta sulle cor­
nici.- : f 

L'ijjipreso pud, a buon di­
ritto, essere ricordata nel­
l'albo d'oro dell'alpinismo 
dolomitico. . 

sura, che delimita i l tetto a 
sinistra, per una cordata circa. 
Da qui si va a raggiùngere 
con un'altra' cordata .l'inizio 
della traversata, salendo, un 
tratto giallastro. 

Questa . (tratto più difficile) 
va da de,stra a sinistra ed è 
lunga circa 50 metri (m. 45 
lino ad un primo punto di as­
sicurazione),, espostissima e fa­
ticosissima <7 chiodi: uno la-
fciato) fino all!intaglio, dove 
Inizia l'ultimo tratto dello spi­
golo: 0 (molto difflolìe-' chiodo 
trovato) quindi per' qijesto (via 
Hermann :Kess) in Vetta». 

Difficoltà: primo ter?,o circa 
JìJslia^arete'-^S. Brad«);.s«WK»<3« 
terzo circa della: parete 5" "e 
6" gradò; : Ultimo , terzo circiì 
della paréte 6° grado. Lunghez­
za: e, 35!» •metti dalla banca 
ghiaiosa. Durate: e. 10 h. (e- 2 
h. per la trauersata finale^ 
Chiodi: 11». •-

Sasso d'Ortiga 
Nuova via sulla Parete S.O. 

Il 3 agosto.scorso la cordata 
Vittorio Penzo e Renzo Torre-
san del C. À. I. Venezia ha 
aperto una nuova via sulla 
parete S. O. del Sasso d'Or-
tiga, in Val Canali.' Questa ar-
ditissirtìa parete costituiva il 
più interessante problema del­
la Valle stessa, ed èra statò 
risolto nel 1939 da Riccardo 
Della Piazza e Bianchi per un 
itinerario che nel primo terzo 
si scosta di poco da quello o-
diemo é In un tratto è anche 
comune, poi le due vie com­
pletamente divaricano, una a 
destra è quella di Penzo-Tor-
resan a sinistra, con una t ra ­
versata lunghissima ed estre­
mamente diffìcile. 

« All'altezza della maestosa 
parete (banca ghiaiosa) -~ dice 
la relazione tecnica — giun­
giamo dopo un'ora circa di 
Ubèra arrampicata per la via 
Donati alla Punta del rifugio 
(p. 32 libro dello stesso). 

Sulla destra si nota un co-
stoone nero, che forma,diedro 
con la parete: la fessura in­
terna a questo nell'itinerario 
Della Piazza-Bianchi venne 
sfruttata solo per pochi metri. 

Attacchiamo traversando" da 
destra a sinistra fin sotto una 
csratteristica macchia bianca, 
da qui verso destra si rajgiun-
ge l'inizio della fessura che 
seguiamo per un buon tratto, 
fino a traversare a .sinistra in 
parete (particolarmente diffi­
cile, chiodo) per ritornare su­
bito dopo a 'destra in fessura, 
che saliamo per circa 3 metri 
(chiodo - Probàbile punto di 
contatto con l'Itinerario Della 
Piazza-Bianchi: da qui le due 
vie si sco.^taro notevolmente). 

Ancora a sinistra verso uno 
.•^pigolo marcato che si ras-
p,iunpe : con • larga . spacc-ita 
(chiodo) é si sale p3r. la fes-
."!ura delio stesso fino ad un 
terrazzino. 
' Ci si sposta pochi metri a 
sinistra, si sale le5^ermente fin 
sotto il tetto giallo fnlcchiaì. 
Da qui ci sembrava che t ra . i l  
tetto vero e proprio e lo stra-
p'ombo, ci fospe u->a censia 
che portasse sulla sinistra so­
pra le nostre.te.ste, perciò sal-
KO con difficoltà fin sotto il 
tetto per uno spigolo giallastro 
(due chiodi - uno lasciato, con 
moschettone, pe ru l a discesa) 
ma vi-ita . l'itie'istenia ' della 
cenf^ia ritorno aLpunto di par-' 
t e " ' z a , , ...,: .•: .;•-, -, • ,\ 

;5ii."=>mo allora : ili spaccata 
(cb'.o:'p1 e ?'n-;r'?pn> ,iT ma?-
s'rr» ernc-f'r-'-»-"- 'o s'-a"i-or".bo, 
spostandoci a sinistra sullo so-
golo e continuando-per la feS-' 

Foronon del Buinz 
(Alpi Giulie) 

Nella scor'sa estate afcuni 
soci della Soc. Alpina Friula­
na, sez. C.A.I. di Udine,-han­
no portato a termine la prima 
salita della parete nord-ovest 
del Foronon del Buinz (metri 
2531), nel gruppo del Montasio. 
La parete è alta circa 600 me­
tri, a metà di questa corre 
un'ampia cengia che comuni­
ca con le vie Dougan della pa­
rete nord; là salita comprende 
nella parte inferiore della pa­
rete un colatoio di roccia mol­
to friabile, e nella parte sune-
riore in Immediata continuità, 
una stretta gola che porta sotto 
la vetta del Foronon del Buinz. 

L'ascensione venne compiu­
ta- in due tèmpi diversi: la 
parte inferiore della parete il 
20 agosto 1946 dalla cordata 
Renzo Stabile e Treppo Arti­
co, la parte superiore della 
parete 11 15 settembre 1946 dal­
la cordata Reno Stabile e Gio­
vanni Di Roia. . 

E' notoria l'eccezionale fria­
bilità della' roccia che presen­
ta la parete nord-orientale del 
gruppo del Montasio; la via 
aperta dagli udinesi sulla pa­
rete nord-ovest del Foronon 
del Buinz presenta costanti 
difficoltà di quinto grado su 
roccia viscida e friabile, ed è 
da classificarsi fra le più dif­
ficili arrampicate aperte fino­
ra nella zona dell'Alta Spra-
gna del Montasio. 

sulla destra (molto difficile), e 
si rientra di nuovo nel cola­
toio. .11 prossimo tetto viene 
superato direttamente (molto 
difficile); indi si superano tre 
placche verticali l'una sovrap­
posta all'altra (straordin. diffi­
cile). La- salita continua verso 
un nuovo; tetto che si supera 
a destra , per mezzo di una 
breve p liscia fessura (straor­
dinariamente difficile). Indi 
traversando a sinistra si rien­
tra di! nuovo nel colatoio sotto 
un diedro strapiombante alto 
circa. 15 metri. Si sale per il 
diedro (straordin. difficile); 
poi.,-cDntlnuandò per il cola-
tóiùi^si supera-'un: fetts; (nrgltb 
difficflè), • ùii altro ancora per 
mezzo di una fessura appena 
incisa .jsuila, parete di destra 
(straordin. difficile), p da,ulti-: 
mo per .un tettò erboso'(molto 
diffìcile), si esce su di un'am­
pia' cengia. (Da questa cengia 
girando a sinistra per un per­
corso dì circa 500 metri si può 
raggiungere la via DOugan 
della parete nord). 
. Immediatamente alla fine 

del colatoio, sopra la cengia, 
si apre una strétta gola verti­
cale, interrotta in basso da 
strapiombi giallastri. Si sale a 
sinistra per uno stretto cami­
no, pervenendo sotto un enor­
me mjicigno incastrato; questo 
viene superato alla destra 
(straordin. difficile), e tale 
passaggio s ì . presenta il più 
forte dì tutta la salita. Ora si 
entra nella gola e percorren­
do questa, si sale per una li­
scia fenditura con un piccolo 
masso incastrato (molto diffi­
cile), poi un difficile camino 
bagnato; infine la gola 's'innal­
za verticale con due lunghi 
camini paralleli. Si arrampi­
ca dapprima nel camino di 
destra e traversando su pare­
te esposta, sì entra in quello 
di sinistra»(molto difficile). Al 
termine di questo, scantonan­
do per una esile céngia si rag­
giunge un ghiaione (la cengia 
alta del Buinz). Salendo obli­
quamente a sinistra per que­
sto si perviene sotto le pareti 
verticali della cima; 'é per un 
colatoio si raggiunge la vetta 
(m. 2531). 

Altezza della parete circa 
600 metri. Tempo complessivo 
impiegato nella salita ore 12; 
difficoltà della scalata quinto 
grado. 

rendere assai p^oblemofico il 
risultato sin dai primi possi 
Ma,- francamente hanno que­
sti volontori e le nostre socie­
tà, le soddisfazioni'morali do­
vute e che, oltrS tutto, servo­
no onche per rianimore gli sfi­
duciati o incitare i possibili 
allievi? Se lo domandate ai 
nostri Cassini" 'Boga, Pilo-ni, 
Tizzoni, Esposito; e dieci, venti 
altri, vi daranijto netta l'im­
pressione che a loro il plauso 
del pubblico interessa poco. E' 
nel loro carattere; ciò non to­
glie che da parte di molti — di 
troppi, anzi .— ,,la-loro opera 
meritoria sia giudicata in mo 
do strano, quando non è tra­
scurata addirittura) Non vo 
glio citare episodi che ' dimo­
strano chiaramente la incom 
prensione di rriolti e la troppo 
pesata ricojioscenza di altri, 
guasicchè l'opera di solidarie­
tà svolta dalle squadre di soc­
corso alpino sia,; un dovére da 
saldare con la ,iopertura delle 
spese vive iricontrate • (non 
sempre corrisposte) e un di 
più in regalo. | E' proprio il 
caso qui di di^e che « non si 
vive di solo pane ». Il risor-
cimento eventuale delle spese 
è dei donni subiti nell'opera di 
soccorso è un Hovere dì «or­
dinaria amministrazione », che 
non va confusa né barattato 
con quell'oltro Aovere più alto 
e civico dell(« riconoscenza 
morale, espreska con pronta 
cordialità sia dalle società cui 
appartenevano ii salroti, che 
da questi ultimi e dalle rispet­
tive famiglie.' 

E la s tompat A leggere le 
cronache dei drammi o delle 
sciagure alpinistiche sui quo­
tidiani più diffusi ci si accor­
ge subito che l'unico dato di 
fatto che il gtomoHsto, nove 
volte su dieci, (trascura come 
privo di ogni interesse, è l'o­
pera di salvatàggio compiuta 
0 tentato dallo [squadra dì soc­
corso, i nomi 'dei cui compo­
nenti raramente viengono ad­
ditati alla ricon^atcénza e — di-
,<^^molo,fl(mmhpBtiS:f-.f']iVam-
^irazióne def\ pubblico..' HO 
dettò ommtrozione e ci tengo 
a precisare un,fatto che la de­
plorevole .ignorn^zo d i , cose 
olpinistiché di ii^olti cronisti 
trascura o passa in seconda 
linea. Si crede generalmente 
che un salvataggio in monto 

Relazione tecnica. 
Dal rifugio Mazzenl (mètri 

1620), si sale per il canale che 
va alla Forca de ' l.ls Sièris, 
raggiungendo in alto sot to ' le 
pareti, l'attacco del , colatoio 
su terreno estremamente frià­
bile (ore 1,30). Sì s"'é per un 
canalino che va da destra ver­
so sinistra: sì traversa un ter­
razzo friabile e sì entra nel 
colatoio. Si supera una diffi­
cile fessura e si perviene ad 

// nostro ossigeno 

g'na sia opera dì poco conto o 
di trascurabile di#icoltd e allo 
portofo di quolsiosi mediocre 
escursionista, purché pratico 
dello zono nello quole lo di-
sgrazid è avvenuta. Errore 
grossolano, facilmente dimo­
strabile solo che si pensi che 
le dijgficoltò incontrate dal si-
nistroti o pericolanti vengono, 
anche nelle ipotesi meno gra­
vi, aumentate sia dall'ingom­
bro degli attrezzi di solvotog-
gìo che dalle delicate manovre 
da usarsi per togliere gli in­
fortunati dal luogo in cui so^ 
-no precipitoti. Ciò sovente di 
notte o con coltivo tempo e 
freddo e tra ansie di ogni ge­
nere e cure e attenzioni che il 
caso richiede. E lasciamo pure 
da parte la considerazione ov­
via dello stato d'animo dei 
« volontari » nel momento del 
drammatico «S.O.S.x. Ognu­
no se lo può imrhaginare se 
riflette che, di solito, la no­
tizia di disgrazie si diffonde 
verso ' notte, e cioè quando, 
dopo vane attese, gli amici o 
i custodi dei rifugi, non ve­
dendo ritornare gli assenti, co­
minciano a pensare a qualche 
possibilità di infortunio. Ebbe­
ne, a quell'ora i componenti 
delle squadre di soccorso sono 
di solito a casa propria, in se­
no alle rispettive famiglie a 
godersi il meritato riposo dopo 
una-giornata di ginnastica al­
pinistica. Io credo che in quel 
momento t'animo di chiunque 
sto o tutt'altro disposto che a 
riprendere il sacco, con in più 
il pesantissimo fardello degli 
attrezzi di salvataggio, per 
correre Verso il pericolo, ver­
so l'ignoto, verso i disagi e, 
talvolta, le delusioni più im­
pensate. Già, perchè può an­
che capitfire di trovare i... pe­
ricolanti più sani che mai, in 
dolce • bivacco, al' chiaro di 
luna. 

I giornalisti che tirano via 
colonne su colonne per descri­
vere o montare scalate e vit­
torie al T, grado, pensano mal 
che i più. bravi fra i bravi, i 
più audaci fra i coraggiosi, i 
veri alpinisti, i puri, i più de­
voti della montagna e dell'al­
pinismo sono questi oscuri 
eroi del salvataggio, che nes­
suno ricorda, ma che al mo-. 

.mento- del pericolo ifufti vor­
rebbero avere alle costolef»'. 

II Zuliani termina lo scritto 
proponendo un riconoscimento 
morale ufficiale che consacri 
all'ammirazione degli alpinisti 
i « voiontari delle .squadre di 
soccórso alpino ». 

Nuovo Rifugio 
sull'Etna 

« Sacco Alpino », organo del­
la Sezione dell'Etna e della 
Sezione pelorìtana del C. 
A. I., dà un 'ampia relazione 
sulla nuova costruzione dì 
questo Rifugio-albergo che ha 
preso 11 nome di « Capanna 
Montagnola G. Sapienza ». 

« La verde bandiera del Club 
Alpino sale sul pennone di 
un nuovo Rifugio, la Capanna 
Montagnola, tappa importante 
nell 'opera'di valorizzazione al­
pinìstica dell'Etna ». Esso sor­
ge al termine della strada che 
collega Catania alla sua Mon­
tagna e l'edificio costituirà la 
base ideale per gli sciatori che 
vorranno compiere escursioni 
e traversate etnee. 

Il Rifugio è capace dì 50 po­
sti-letto ed offre le comodità 
del servìzio ristorante è di 
bar, i servìzi generali ed Igie­
nici. Vi sono al primo piano 
1 dormitori e le camerette a 
cuccette. 

Per quest'anno è stata com 
pletamente sistemata solo una 
parte dell'edificio. 

Il Rifugio appartiene alja 
Sezione dell'Etna (Catania) del 
C.A.I. • 

Canazei invernale 
potenziata dal Touring Club Italiano 

(G.B.) - ' iCon un'organizza­
zione perfetta sì sono svolti 
i turni invernali per sciatori 
indetti dal 'f.C.I. a Canazei in 
Val di Fassa. 

Il Touring Club Italiano si 
è valso, dell'esperienza ormai 
collavidàta dagli Attendamenti 
e dalle gite e carovane degli 
anni passati. Il concetto che 
presiedette a questi turni è 
il seguente: essi avevano luogo 
in due • alberghi semplici ma 
ottimi di • Canazei, in un al­
bergo al Passo Sella, in uno 
al Passo del Pordoi ed al Ri­
fugio Contrìn.. Alla famiglia 
De Zulian, che,gestisce quattro 
dei detti alberghi, va il me­
rito di aver, assecondato l'ini­
ziativa con volonterosa equità 
dì condizioni e di trattamento. 

Centocinquanta sciatori per 
per ogni turno trovarono ade­
guata sistemazione e valenti 
consoci con alla testa tecnici 
quali il Dr. Silvio Saglio, il 
Capitano Taddisi, l'Ing. Ezio 
Cattaneo, Mario Resminl ed 
altri, cooperarono alla, riuscita 
sportiva guidando ogni giorno 
gite sciistiche di media impor-

Ancora sulla disgrazia 
Frattolà - Bertoldi 

. ' - - , ' • • " ^ * 

Anche Mario Mauri, della] le ghiaie dirigendosi verso la 
Sezione C.A.I. XXX Ottobre forcella della Grande dove at 

Avv. Giovanni BrunelH, 
Brescia L. 100 

TlaE. Giuseppe Reina, Mi­
lano . . . I. » 100 
Abbonati sostenitori: Attitlo 

annetta .di GermienaEa. A!/rcdol debole grido proveniente dol-

dì Trieste - si dichiara piena 
mente d'accordo col Piaz per 
quanto riguarda I soccorsi al­
pini e che sicuramente vale 
più il salvataggio di una vita 
umana che la più difficile sca­
lata. E aggiunge: « Il racconto 
della morte di Frattolà e Ber­
toldi, nel suo insieme é obbo-
stanzo esatto. Vorrei però far 
notare alcuni particolari. Quan­
do io e il padovano Zanetti 
lasciammo il rifugio per an­
dare a vedere cosa succedeva 
sulla Grande, non sapevamo 
nemmeno che Frattolà e Ber­
toldi fossero su quello cimo. 
Credevamo che tutto il solvo-
taggio consistesse nel « rimor­
chiare » qualche o l p i n i s t o 
smarrito lungo la facile via 
normale perché ci ero stato 
detto che le grida udite pro­
venivano proprio dal canalone 
della via comune. Tale atto 
era stato fatto do noi oltre voi 
te e non comportava alcuna 
difficoltà. Non credo che nep 
pure una guido alpino, per 
portare qualche persóna smar­
rita giù per il canalone, fino 
alle ghiaie, si sarebbe preoc­
cupata di fornirsi di medici-
•nali, bende, barelle, ecc. 

Quondo giiingemmo sulla 
terrazza inferiore, dopo aver 
lasciato dietro a noi una cor­
data di soccorso composta da 
tre bressanonesi, visto che non 
c'era nessuno, decidemmo di 
scendere.^ Senonchè la nostra 
attenzione fu ottrotto do un 

Rinnovate T abbonamento 
e procurateci nuovi abbonati! 

LE NUOVE QUOTE DI ABBONAMENTO ANNUO 
Oidinario . . . . L. 200 
Sostenitore . . . » 500 
Benemerito . . . » 1000 

Indirizzare assegni bancari o vaglia postali alla nostra 
Amministrazione — via Plinio 70 . Milano —, oppure ef­
fettuare 11 versamento sul C- C. Postale intestato a Lo 
Scarpone n. 3-179.79. 

Per versamenti dì presenza al nostro Recapito centra­
le, via Meravigli 14 (presso Negozio Edoardo Colo 'io). 

i\otizie della Sede Centrale ^^^^^^ ^C'J^iSZ 

Husconi di Busto Garolfo. Gui-
?,o Brizlo di Roma. Ente Prouin-
cio'e pel Turismo di Milano. 
Giovanni Mario Salo di Milano. 

Ci hanno orocurato nuovi ab­
bonamenti: Contfn di Pontebba 
;4). Sezione C.A.T. Ferrara (2). 

un tetto insormontàbile; si su- inj. Arturo Tanesin't di Eolza 
pera questo per una fessura no (l). 

COMMISSIONE CENTRALE, DI CINEMATOGPIFIA 
E FOTOGRAFIA ALPINA 

Martedì 28 gennaio - ore 20,45 
TEATRO LITTA - Corso Magenta 26 - MILAflO •: 

r Concorso di cinematograiia alpina 
. a passo ridotto 

PRESENTAZIONE AL PUBDLICO DEI 
MIGyORI FILM PREMIATI DALLA. 

- ,i;OMMISSIOKE ESAMINATRICE 

; ; ' . , ' . ' ,Bigl ie t to d'ingresso L. 100 
s In ve ' i l a , p re s so la Segicte'Tìa ,dol CA.I. M ' j , via 
* Sìlvio„.Pellico 6 e presso il bovt-eghino d e l . T e a i i o . •', . & U V 1 0 

^##^#y»'#^?^^s^^r»#^^»,^»##»##»###^#»#^'»»»#^##^»#»##»##^#####^ > 

l'alto. Coniinuammo la salita 
e sulla terrazza superiore tro­
vammo Frattolo e Bertoldi. I 
due, e specialmente il Fratto­
là, erano in condizioni pie­
tose e, al contrario di quanto 
dice l'orticolo di Tito Piaz, al­
meno iino dei due non ero in 
piena efficenza e non parlava, 
ma balbettavo frasi sconnesse. 
Che -cosa dovevamo fore? 
Scendere e organizzare una 
squadra- di soccorso? Bisogna­
va agire decisamente e senza 
indugi, Li legammo ed tni-
ziammo la discesa primo oiu-
fondoli, poi colondoli di pe­
so. 

Visto che non arrivava nes­
suno per oiutorci e che per 
noi due sarebbe stato molto 
difficile, in quelle condizioni, 
arrivare sulle ghiaie, ordinai 
al Zanetti di scendere fino al­
la terrazza inferiore e di gri 
dare aiuto con tutte le sue 
forze, mentre , io continuavo 
a farli scendere. Visto che 
nessuno rispondeva, dissi ai 
Zanetti di scendere e di man­
dar su della gente. Dopo un 
po',, prima ancora che il mio 
cojiipogno arrivasse al Caldart, 
una cordata composta dal mio 
concittàdi".'0 Del Veecluo e dal 
fratellodcl c'.stode del rt/ugio. 
A. Larese, cbmincid- a- salire 

tocca lo via Diilfer. Traversai 
sullo terrazza inferiore fino 
a questa Forcella per avvisarli 
che i due si trovavatio sulla 
via comune. Non vedendoli e 
credendo che fossero ritorna­
ti al Caldart, discesi precipi 
tosarriente al Rifugio per por­
tare, su ad ogni co.sto della 
gente. 

Del Vecchio e Larese, inve­
ce, avevano compreso che mi 
trovavo sulla via comune e si 
erono quindi spostati verso 
questa, passando un po' piii, at 
ti, dietro quel gendarme che si 
trovo sotto io Spigolo SO del­
la Grande. Perciò non ci era­
vamo incontrati. Essi giunse­
ro sul posto 10 minuti dopo 
la mia partenza, in tempo per 
vedere spirare il povero Frot­
tola. I 

Bertoldi, un poco più forte, 
moriva qualche ora dopo, no-
nosfonfe tutti gli sforzi dei 
miei ornici e di due tedeschi 
mandati lassù dal Zanetti. 

A questo punto Piaz doman­
da: i due sarebbero morti se 
invece di una cordata compo­
sta dal sottoscritto e dal Za­
netti, sprovvista di materiale 
ài soccorso, fosse giunta im­
mediatamente sul luogo una 
squadra di salvataggio razio­
nale? Per conto mio il Fratto­
là non si sarebbe in ogni caso 
salvato. 

E' sialo detto, alcuni giorni 
dopo il triste fatto, che per 
salvare Bertoldi dovevamo 
farlo scendere celermente fino 
alle ghiaie, abbandonando 
Frattolà, che era visibilmente 
in condizioni peggiori, già sul­
la terrazza superiore. Forse, 
solo così, il Bertoldi sì sarebbe 
salvato, ma il calarlo veloce­
mente di 'peso fino all'attacco 
della parete èra un'imprésa 
che richiedeva l'impiego di 
più di due uomini. D'altronde 
chi avrebbe avuto il coraggio 
di lasciar lassù Frattolà anco 
ra in vita? Credo nessuno. Se 
avessimo così agito saremmo 
stati rimproverati do tutti ed 
in primo luogo dallo stesso 
Bertoldi. 

Per la verità dirò che non si 
può far carico ai conduttori 
del Caldart dell'incidente av 
venuto. Se anche il gestore 
Francesco Larese non è guida 
alpina, suo fratello Angelo, che 
si trova sempre al Rifugio, ha 
dimostrato di essere un valen. 
te rocciatore, che più volte, 
di giorno e di notte, è corso in 
aiuto dì alpinisti smarriti o 
incrodatl per portargli sempre 
felicemente in salvo. 

Stia piir certo Tito Piaz che 
quel giorno -facemmo ^ tutto 
quello che , era umanamente 
pc'S.nbiie per salpare i dxie po­
veri a'pini.' i, - r rc iò . la rostro 
coscienza è psrjettcmente a 
posto ». • 

del C. A. L 
Carta delle Alpi apuane 

L* Istituto Geografico Mili­
tare di Firenze, dietro segna­
lazione della Sezione fioren­
tina del C.A.I., ha messo in 
rstudio_,i!na..carta.al 50.(500 delle 
AÌpì apuane ed un'altra della 
stessa scala comprendente la 
zona dell'Abetone. Tali carte. 
Che verranno redatte secondo 
i più moderni procedimenti di 
rilievo e di stampa, avranno 
grande importanze per l'al­
pinismo, turismo e sci appen­
nìnico. 

Le Sezioni del C.A.I. sono 
pertanto invitate a raccogliere 
eventuali prenotazioni ed ìn-
viarle^ direttamente alla Dire­
zione dell' Istituto Geografico 
Militare. 

Bollini 1946 
I bollini tesseramento 1946 

in vendita dovranno essere r e . 
stituitl alla Sede centrale per 
l'accredito « non oltre il 25 cor­
rente ». Dopo questa data non 
saranno più accettati resi di 
bollini 1946, che resteranno di 
definitiva proprietà delle Se­
zioni. 

Medaglie portachiavi 
Sono in vendita presso la 

Sede centrale (via Silvio Pel­
lico 6, Milano) medaglie in 
ottone argentato con catenina 
portachiave o con cordoncino 
in cuoio, di vari tipi, a prezzi 
varianti da 50 a 80 lire cia­
scuno. 

Sconti sul Lago Maggiore 
La Soc. Subalpina di Navi­

gazione Lago Maggiore con­
ferma che ai soci del C.A.I 
in comitive superiori alle 25 
persone viene concessa la ri­
duzione del 20 per cento sulle 
tariffe normali. «Per ottenere 
tale riduzione è sufficiente che 
a detta Società sia fatta per­
venire comunicazione qualche 
giorno prima, precisando il 
numero delle persone e il per­
corso. 

al paese di S. Anna 
A S. Anna, alpestre villaggio 

delle Alpi Apuane, situato alla 
base del Monte Lieto, venne 
compiuto dai tedeschi il 12 ago­
sto 1944 uno dei più efferati 
delitti che la storia ricordi: in 
un solo giorno furono truci­
dati nella piazza del paese ol­
tre seicento fra donne, bambi­
ni e vecchi. 

Domenica, 22 dicembre, dopo 
una escursione al Monte Lieto, 
ha avuto luogo in S. Anno lo 
consegna a ottanta famiglie bi 
sognose del paese, del pacco 
di Natale offèrto dai soci della 
Sezione di Li-vorno del C.A.I. 
e dello Sottosezione Spiga. 

La commovente consegna è 
stata presenziata dai dirigenti 
della Sezione del C.A.I. di Li 
vorno, dal sacerdote e dai dirì­
genti del Circolo operaio dì 
S. Anna. 

losGo-lipriaYiarep 
Organizzata dal Consorzio 

Alpi Apuane ha avuto luogo 
a 'Viareggio sabato 7 dicen>-
bre u n a riunione dei di r i ­
genti le Sezioni Tosco-Mgu-
ri del Club Alpino Italiano, 
r iunione che è, stata presen­
ziata dal Presidènte e dal 
•Eesretario Generale del C. 
A . I . ' • ' . ' ' • • ; • - • ; ' • ' • . , 

In de t ta , r iun ione ' "sono 

turistico e alpinistico della 
zona apuana. 

Domenica 8 dicembre cir­
ca 200 alpinisti rappresen­
tanti le Sezioni di Livorno, 
Viareggio, La Spezia, Pisa, 
Firenze, Genova, Carrara , 
Pieirasanta, ecc. insieme ^ al 
Presidente e al 'Segretario 
Generale, h a n n o compiuto 
un^escursione alla Foce di 
Mosceta e pa r t e un 'a l t ra e-
scursione alla Pania della 
Croce. 

A questo r aduno la Sezio­
ne, di Livorno del C.A.I. in­
tervenne insieme alle Sot­
tosezioni SPIGA, O.T.O. e. 
Vetraria con set tanta soci. 
La giornata magnifica ha 
permesso la veduta di g ran­
diosi panorami . 

tanza destinate al giovani non 
provetti ma. desiderosi di am­
mirare le Dolomiti invernali. 

Tutte le valli e vallette con­
fluenti a Canazei di Fassa fu­
rono risalite da comitive di 
venti 0 trenta sciatori per 
gite di sei-otto ore superando 
le difficoltà logistiche. Il bel 
tempo ha favorito in modo su­
perbo la manifestazione. Il 
Presidente del - Touring Ing. 
Cesare Chiodi, accompagnato 
dal Vicesegretario generale 
Giuseppe Vota e del beneme­
rito animatore delle manife­
stazioni del Touring rag. Fer­
rante Fantoni Modena, ha vi­
sitato il II -turno per portare 
il saluto della Direzione ed il 
ringraziamento ai cooperatori. 

Il successo dell'iniziativa 
avrà ' cèrtamente un ulteriore 
sviluppo estero per riportare 
in Alto Adige ed in Trentino 
gli appassionati delle Alpi e 
della' neve ed è bella questa 
coópèrazìone stretta tra il Tou­
ring Club Italiano eJ il Club 
Alpino per la montagna, ba­
sata sui seguenti punti: tra­
sporti, alberghetti dì monta­
gna. Rifugi del C.A.I., gita or­
ganizzate tecnicamente facili. 

Questo naturalmente fa se­
guito alla decennale coopera-
zioné per' la cartografia alpi­
nistica e sciistica e per la 
«Guida dei Monti d'Italia 
CA.I.-T.C.I. ». 

Circa il centro invernale di 
Canazei si attende con inte­
resse la promessa inaugura­
zione nel corrente mese dello 
siti-lift dal Passo della Fedaia 
al Piano dei Fiacconi, che ab-
brevierebbe sensibilmente la 
salita alla Marmolada: esso è 
l'ideale per coloro che voglio­
no compiere gite ai Passi di 
Sella, del Pordoi ed a Contrìn. 

I trasporti attualmente in 
esercizio colle linee di auto-
pulman da Milano-Bolzano-
Canazei permettono di rag­
giungere la località nel pome­
riggio dello stesso giorno. 

E' sperabile che il servizio 
ferroviario possa pure far af­
fluire nuove schiere di scia­
tori a Canazei, incomparabile 
centro di gite sciistiche. 

Per la Val Varrone 
Sotto gli auspici del C.A.I. 

e del Touring Club ha avuto 
luogo a Sueglio una riunione 
dei Sindaci e dei maggiorenti 
della Val Varrone per l'esame 
dei principali problemi locali. 

Alla discussione hanno preso 
parte, per il C. A. I., Corradino 
Ulisse, per il Touring Club ìì 
dott. Turisa, Don Gaspare Val-
secchi, Bettiga ed aìtri. 

Si è deciso dì costituire un 
Comitato « Pro Val Varrone » 
composto dai Sindaci, dai rap-
P'i-esentanti del Touring Club e 
del Club Alpino e dai maggiori 
esponenti della Vallata, 

Detto Comitato avrà il com­
pito di esaminare e propugna­
re 1 problemi maggiori, quali la 
strada che dovrà collegare la 
Valvassina con Dervio, assicu­
randone la normale viabilità 
nonché promuovere l'incre­
mento turìstico della Valle. 

A presiedere il Comitato è 
stato eletto all'unanimità Cor­
radino Ulisse, noto industriale 
di Milano. 

L'iniziativa delle due grandi 
associazioni lombarde è stata 
accolta con viva soddisfazione 
dalla popolazione della Val 
Varrone, la quale vede in essa 
un particolare Interessamento 
e u n promettente sviluppo per 
l'avvenire. 

Sessanta sciatori 
sulla Marmolada 

Dal Rifugio Marmolada de! 
C.A.I. al Piano della Fedaia 
sono partiti la mattina del 2 
corr. sessanta sciatori, direni 
alla vetta della Marmolada, 
dove esiste il piccolo Rifugio 
per sciatori. La maggior parte 
degli alpinisti-sciatori appar­
teneva al turno II del Tourinsr 
Club Italiano a Canazei ec 
erano diretti dal Dr. Silvio 
Saglio. 

Importante era pure la co­
mitiva della Sezione di Fori 
del C.A.I. che passava una 
settimana al Rifugio Marmo­
lada. 

Il Dr. Guido Bertarelli, con­
sigliere del Touring, e l'Ing. 
Gianfranco Casati Brioschi per 
iniziare i festeggiamenti del 
loro quarantesimo anno di sci, 
essendo essi stati tra i propa­
gandisti pionieri, hanno parte­
cipato alla salita che si è svol­
ta con neve ottima. Notata 
pure la presenza del Presiden­
te della Sezione di Massa è 
dei Consiglieri della Sezione 
C.A.I. Bergamo, avv. Musi-
telli e Farina. 

La numerosa comitiva è sa­
lita alla Punta della Roccr 
(m. 3256). 

Rifugio "Borgosesia,, 
alle Alpi di Mera 

Il 15 dicembre scorso, alla 
presenza di numerosi soci, è 
stato inaugurato alle Alpi di 
Mera il nuovo Rifugio « Bor­
gosesia », sorto per merito di 
un gruppo di amici dello sci e 
sotto il patrocinio dello Sci 
Club Borgosesia e della- omo­
nima Sottosezione del C. A. I. 

Il nuovo capace edificio è 
ancora in sistemazione provvi­
soria — essendo previsto per 
l'anno corrente un ampliamen­
to — ma offre già un'ospitalità 
confortevole per quanti ' sali­
ranno a questo pittoresco an­
golo della Valsesia; funziona 
un servizio di alberghetto. 
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LO SCARPONE 

Diomo r ultimo tollettino 
della neve dlTamato dal Tou-
ring Club Italiano, completato 
da qualche indicazione,perve­
nutaci direttamente. 

P I E M O N T E 
Provincia di Cuneo : ! 
Limone Piemonte . ; 5 t 70 
Sant'Anna di Valdierl . . 30 
Frabosa Soprana . . . . 40 

» Rlg. Prel . . . . 80 
» » Balma , . .100 

Hif. M. Castellino . . . . 00 
» Mondovi , 100 
* Margherita . . < , , 80 

Provincia di Torino ;:« 
cm. 

60 
65 
80 

100 

Cesana Torinese . 1 
Bousson 
Thures 
Bifugio Mautino . . 
Bardoneccliia . . . . . . .'*0 
Valle Stretta 60 
Colomlon . 6 0 
Sauze d'Oulx . . . . . . 70 
Rifugio Klnd 
Rifugio Ciao Pals 
Sestriere . . . . 
Claviere . . . . 

Valle d'Aosta 
Pila . 1 50 
Cogne 40 
Ehéme Notre Dame . . . 28 
Courmayeur 40 
Valtournanche 40 
Ciieneil 60 
Breuil 60 
Pian Maison 50 
Pian Hosà lon 
Colle del Theodule 100 
Colle delle Cime Bianche . 100 
Gressoney la Trinile (Orsla) 25 
Lago Gablet 40 
Rifugio Gnifetti 70 

Provincia di Vercelli 
Oropa 
Lago del Mucrone 
Col d'Olen . . . 

Provincia di Novara 
Alpino Fiorente (Stresa) ; 15 
Mottarone 40 
Rifugio Zamboni . . . . 40 
San Domenico . . . . . 20 
Clamporino 30 
Alpe di Veglia 40 
Lago Cingine (Val Antrona) 40 
Lago Camposecco (V.Antr.) 40 
Alpe Devero . . . . . . 50 
Lago Vannino 43 
Rifugio Città di Busto . . 65 
Rifugio Maria Luisa . . . 65 

L O M B A R D I A 
Provincia di Como 
San Maurizio (sopra .Bru-

nate) 30 
Monte Bollettone . . . . 10 
Monte Pallanzone . . . . 10 
Preaola 10 
Pian del Tlvano . . . . 20 
Piano Rancio 20 
Parco Monte San Primo . 30 
Rifugio Bruno s. Casasco 30 
Lanzd d'Intelvl . . . . . 10 
Plano Resinelli . ; . . io 
Pasturo 30 
Pialeral 30 
Foppa dei Ger 50 
Piani d'Artavagyio . . . 50 
Plani di Bobbio 50 
Rifugio Grassi al Camisolo 120 
Blandino . . . . . . . . 60 

Provincia di Sondrio 
San Sisto . 45 
Pianazzo 15 
Passo dello Spluga . . . 65 
Madeslmo . . . . . ." . 20 
Rifugio Bertacchl V ., . . 60 
Alpe Motta . . . . . . . 30 
Piasci (s. Torre S. Maria) 40 
Chiareggio . . . - . . . . 40 
Rifugio Porro . . . . . 60 
Lago Palù 40 
Alpe Franscia 30 
Rifugio Marinelli . . . .100 
Rifugio Fratelli Zola . . 65 
Prabello . . . . . . . 80 
Arnoga 40 
Passo di Foscagno . . . . 30 
Llvigno 30 
Bormio 30 
IV Cantoniera dello Stelvio 70 
Passo dello Stelvio . . . 90 
Santa Caterina Valfurva . 30 
Rifugio Piezini , . . . SO 
Rifugio Casati 100 
Rifugio Branca 
Piagherà . . 
Passo di Gavla . 
Passo dell'Aprica 

V E N E T O 
Provincia di Verona 
Monte Baldo . . . . ; i 60 
Tracchi , . . 75 
Monte Tomba 110 
Provincia di Vicenza 
Asiago i SO 
Bellocchio 50 
Caberlaba 60 
Campomulo 150 
Tonezza . 4 0 
Provincia di Belluno 
Arabba > 40 
Passo del Pordoi . . . . 80 
Pralongià 60 
Selva di Cadore . . . . 20 
Forcella Staulanza . . . . 60 
Alpe di Sennes 60 
Cortina d'Ampezzo . . . 30 
Passo di Giau 80 
Pocol . 4 0 
Passo di Falzarego . . . 80 
Passo di Tre Croci . . . . 60 
Misurina . 70 
Forcella Longeres , . . . SO 
Faioria 70 
Provincia di Udine 
Sella Nevea 150 
Rifugio Gilberti al Canin . 300 
Tarvisio 50 

T R E N T I N O 
Provincia di Trento 
Tremalzo 85 
Bondone . . . . . . . 95 
Fai 93 
Raganella 110 
Andalo 70 
Rifugio Lancia al Pasublo' 150 
Serrada . . . . . . . . f5 
Lavarono 30 
Cavalese 20 
Passo di Lavazè 50 
Passo di Rolle . . . . . 75 
Passo di San Pellegrino . 60 
Canazei 20 
Rifugio Conrin . . . . . 60 
Pian Trevisan 50 
Fedaia 60 
Passo del Pordoi . . . . 80 
Passo di Sella 70 

A L T O A D I G E 

Provincia di Bergamo 
Valcava 

Alpe di Fanes .<. i i 1 -. 12S 
Passo di Carhpolungo . . 70 
San Vigilio di Marebbe . 40 
Lago di Braies . . . . . . 40 
Dobbiaco 25 
Prato Piazza . . i . . . 55 
San Candido 25 
Sesto . . . . . . . . . . 30 
Passo di M. Croce Come-

lieo . 80 

APPENNIN^O 
Sestola . . . , SO 
Piandefalco . . ' . , . 80 
Monte Oalvanella . . . . . 150 
Pescasseroll 10 
Abetone . . . . . . . 100 
Sila Piccola . . . . . . 70 

Tribuna libera 

VALICHI ALPINI 

Del Prestito al 16 pei cento 

e dei rifugi 
Giulio Ravizza, socio del 

C.A.I. Milano, a proposito del­
l'articolo da noi pubblicato il 
1° dicembre sul « Prestito al 
16 per cento » osserva: 

< Da esso una cosa balza 
purtroppo evidente e inconte­
stabile: il prestito prò rijugi 
del C.A.I. Milano ha incon­
trato ben poco favore fra i 
soci. In parole povere, l'alpi­
nista milanese mostra o di non 
provare alcun interesse per 
uno dei problemi che mopglor-
mente dovrebbe preoccuparlo: 

Il Passo del Tonale e il Pas­
so di Rolle rimarranno aperti 
per tutta la stagione invernale. 
iiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiliiiiiiiiiiiiniiiiniiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimuiiiii 

I Campionati italiani 
di sci in Valgardena 

. Pe r i Campionati Italiani 
assoluti di sci, che avranno 
luogo in Val Gardena dal 
30 gennaio al 2 febbraio, la 
F.I.S.I. ha fissato 11 seguen­
te p rogramma orario: 30 gen­
naio, all 'Alpe di Siusi! ore 
10 gara di fondo (km. 18); 21 
gennaio, a Selva: ore 10 di­
scesa TOOschile e femminile; 
a San ta Crist ina: ore 14 sat­
to per la combinata; 1 feb­
braio, a Selva: ore 10 disce­
sa obbligata maschile e fem­
minile; 2 febbraio, all'Alpe 
di Siusi: ore 9 staffetta 4 per 
10; a Santa Crist ina: ore 14 
salto. 

Le Iscrizioni debbono esse­
re fat te soltanto t rami te le 
società affiliate, pe r mezzo 
degli appositi moduli che 
verranno distribuiti gra tu i ­
tamente dalla F.I.S.I. Saran­
no valide soltanto le iscrizio­
ni pervenute alla Federazio­
ne (Milano, via Santa Rade-
gonda, 10) ent ro le 12 di gio­
vedì 23 gennafb, accompa­
gnate dalla quota di L. 100 
per ogni atleta e per ciascu­
na gara. Il r icavato delle 
quote d'iscrizione sayà desti­
nato ad un fondo di na tura 
assistenziale. 

pra la racchetta in modo che 
esso sia vicinissimo alla punta 
dello sci. Se possibile gli sci 
debbono essère infilati uno sul­
l'attacco dell'altro. 

Gli sci guidati dal baston­
cino di sinistra permettono 
una manovra comodissima an­
che In ripida pendenza ed an­
che in discesa: gli sci vengono 
tenuti facilmente Indietro sen_ 
za che ingombrino la marcia 
dello sciatore. 

La fatica è ridotta. quasi ad 
un decimo, anche perchè su 
stradetta gelata l'equilibrio non 
è messo in difficoltà dall'in­
stabilità dello sci portato a 
spalla, instabilità che richiede 
uno sforzo ed un' attenzione 
particolare nella posa dei pie­
di su terreno gelato. 

Oltre il Colle 30 
Colle di Zambia . . . . 40 
Ca San Marco 120 
Foppolo 75 
Rifugio Fratelli Calvi . . 120 
Laghi Gemelli 100 
Bondlone 20 
Rifugio Coca 48 
Rifugio Curò 65 
elusone 40 
San Lucio 30 
Planone 40 
Pizzo Formico 60 
Giogo della Presolana . . 25 
Schilpario 25 
Fondi 20 
Baite Campelli 120 
Malga d'Epolo 70 

Provincia di Dresda 
Passo del Tonale . . . . 60 
Lago d'Avìo (Rif. Garibaldi) 65 
Lago del Baitene . . . . 68 
Bacino del Miller . . . . 108 
Lago di Salarno 85 
Bacino dell'Adamè . . . 81 
Lago d'Arno 64 

Provincia di Bolzano 
Trafoi 
Solda . . . . . . . 
Albergo" Val Martello 
ntfuglo Corsi . . . . 

.Monte San Vigilio . 
35 Altipiano di Aveiengo 

25 
30 
M) 
40 
35 
23 
15 
30 
70 
40 
30 
80 
20 
40 
50 

A CriTTinia al è aperta 11 10 cor­
rente la Scuola nazionale di sci di­
retta da Giuseppe Plrovano. Con 
l'occasione ha iniziato le pubblica­
zioni il « Giornale di Cervinia », di 
cut avevamo dato già l'annuncio, 
che ha lo scopo di ravvivare 1 rai> 
porti fra Milano e la Valtournan­
che. E' diretto dalla signora Giu­
liana Pirovano Boerchio, che 1 na­
zisti avevano condannato a morte 
perchè. Insieme al marito, aveva in­
tensamente partecipato alla lotta 
per la liberazione. 

Colialbo e Soprabolzano ' 
Longomoso . . . . . . 
Corno di Renon . . . . 
Madonna di Senalcs , . 
Calice 
Passo del Giovo . . . 
Masseria 
San Martino Montenevoso 
Monte Cavallo . . . . 
Colle Isarco 15 
Nova Levante 20 
Passo di Costalunga . . .100 
Ortisei 15 
Alpe di Siusi 80 
Santa Cristina 40 
Monte Pana 20 
Rifugio Firenze in Cisles . 65 
Pian 40 
Selva 40 
Pian di Gralba 45 
Passo di Sella 70 
Passo di Gardena . . . . 50 
Colfosco 50 
Corvara . 70 
Pralongià 50 
Passo di Valparola . . . 70 
San Cassiano 50 

CONSIGLI TECNICI 

lì traino degli sci 
E' opportuno ricordare agli 

sciatori e specialmente agli 
sciatori alpinisti l'importanza 
dei traino degli sci sulle stra­
de innavate, dove normalmen­
te, lo sci deve essere portato a 
spalla; 

Già da molti anni il sistema 
del traino era molto usato, 
specialmente in Svizzéi'a, Re 
centi esperienze fatte sulle 
mulattiere con pista in neve 
delle Dolomiti, specialmente 
sulle ripidi stradette tenute 
aperte anche per le slitte di 
legname, hanno fatto consta­
tare come gli sci siano docili 
alla guida, anche con forte 
pendenza sia in salita che In 
discesa, purché si disponga di 
cm. 60 di spago forte (straf-
forzino) che si fa passare nei 
due appositi fori delle punte; 
se detti fori non esistono si 
possono fare facilmente. La 
breve cordicella viene anno­
data all'asta del bastoncino so-

Bormio invernale 
La stagione invernale a 

Bormio (m, 1225) si inizia con 
buoni campi di neve e con 
una comoda piazza di patti­
naggio. 

L'istituzione d'un celere ser­
vizio diretto con automotrici 
da Milano a Tirano e di una 
coincidente corsa diretta d'au-
toniobile da Tirano a Bormio 
(partenza Milano ore .16, arrivo 
Bormio ore 19.30 circa) faci­
lita assai l'accesso a questa 
importante stazione di sports 
invernali, che offre anche tan­
te possibilità d'irradiazione per 
lo Stelvio, Llvigno, S. Cate­
rina, ecc. 

La maggiore attrazione sarà 
costituita quest'anno dal nuo­
vo impianto d'una aereo-sdo-
via, forse la prima del genere 
in Italia, che dalle falde di 
Felcit porterà comodamente 
agli splendidi campi di neve 
di Campolungo e di Vallacetta, 
l'ideale pista di discesa « Gia­
cinto Sertorelli ». Anche 1 tre 
trampolini di salto saranno 
r lmess i ln piena efficienza. 

Il .calendario..! sportivo vdi 
Bormio comprènde varie gare 
e manifestazioni e fra le altre, 
la coppa di discesa « Giacinto 
Sertorelli », le gare per la cop­
pa « Adelio Occhi », 1 campio­
nati regionali lombardi. E' pre­
visto ' anche un incontro di 
azzurri Valtellina - Engadina, 
che sarà del massimo interesse 

Fuori numero: la piccola pi­
scina termale dei Bagni Nuovi 
funzionante anche d'inverno. 

b . f. 
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MmiME... 
Ancora della Rivista mensile 

L'ing. Giuseppe Schiavoni 
della Sottosezione C. A. I. Pi­
relli di Milano ci indirizza la 
seguente lettera: 

« Prendo lo spunto dal tra/i-
letto a firma « gipas » del N. 22 
in dato 1" dicembre e. m. inti­
tolato « ...fort mediocre », per 
esprimere anzitutto il mio 

la ricostruzione del ri/u£ii o di 
non nutrire alcuno ^duelo nel 
modo con cui il C.A.I. ha im­
postato il,problema. 

Alla primo qausa si deve la 
mancata adesione di un nùme­
ro- /orse non Brandissimo di 
alpinisti. Essere iscritti al 
C,A,I,, come l'andare a «ciore 
è oro un* obitudine di - moda. 
Di moda è l'ondare uno o due 
volte all'anno in Un qualsiasi 
rifugio, non importa dove, 
purché a un massimo di lin'o-
ro ò un'ora e mezza dalla stra­
da carrozzabile. Ora, per que­
sta categoria di olpinisti, i ri­
fugi adotti olio scopo sono in 
numero suificientc: rifugi-al­
bergo comodi e atcoffitenfi 
(per essi), sporsi un po' ovun­
que sulle nostre Alpi. In que­
sti rifugi sono generalmente 
chiesti al custode: risotto, car­
ne con contorno, panno mon­
tato, vino e, uno forte com 
prensione per i problemi del 
libero amoréf E' naturale cht 
questi «soci» non sentiranno 
in alcun -modo la necessità di 
ricostruire o, robberciore olio 
meglio rifugi lontoni e che 
escono decisfijnente dagli scopi 
del loro alpinismo. 

Veniamo all'oltro causo: lo 
monconzo, di<yiducio nel modo 
con cui viene impostato il 
problcmo dei rifugi. Questa 
mancanza di fidùcia è gene­
ralmente dei soci che sentono 
la montagna e che, pur con 
idee e scopi diversissimi, cer 
cono sui monti il modo di mi 
gliorare sé stessi moralmente 
e fisicamente. Essi dicono: 

1) Nei rifugi non è fatta al­
cuna distinzione tra alpinisti 
e non alpinisti e anzi, dove 
questa distinzione è fatto, è 
decisamente a favore degli ul­
timi che, dedicando alla mon 
tagna minor- tempo, possono 
dedicarvi più dcnoro. Il C.A.I. 
non so ovviare l'inconvenien­
te che si fa sempre più grave. 

2) Se molti rifugi sono an­
dati distrutti 0, diciamo vye-
glia, se molti, rifugi sono sfati 
letteralmente spogliati di tut 
lo do ladri ignoti {non sempre 
ignoti), è anche perchè i loro 
custodi si sono, in molti casi, 
mostrati futt'oltro che all'al­
tezza della fiducia in essi ri­
posta. Il C.A.I. non ha né al­
lontanati, né .tanto meno pu­
niti i custodi immeritevoli. 

3) Molti custodi sono diven 
tati ricchissimi pelando e stro 
pelona'o gli olpinisti. L'abitu 
dine, non - sufficientemente 
combattuto dal C.A.I., divento 
sempre più diffusa. 

4) Prima di costruire nuovi 
rifugi bisogna rifornire quelli 
già esistenti del necessario. E 
il necessario non è, come mol­
ti potrebbero pensare, un scr 
vizio di olberghetto, ma uno 
cossetta di pronto soccorso. Ri 
cordo a questo proposito il 
giusto orticolo di Tito Piaz 
sull'Ultimo Scarpone, e faccio 
notare che l'iniziotivo è ora 
stata presa dji privati duro-
mente colpiti dalla disgrazia. 
Per tutto eia che riguarda 
questo argomento e per la dif­
ferenza tra qilello che è e che 
dovrebbe ess^« il custode di 
un rifugio, rimando ot già ci-
toto ariicolOi Faccio solo nota 
re che'in zone difficili e già 
pit^ volte colpite do disgrozie 
i rifugi sono tenuti do custodi 
asso! vecchi e certo nbn al 
l'altezza di una qualsiasi opera 
di salvataggio. 

Questi motivi e altri forse 
meno giusti, o per lo meno più 
discutibili, hrtnno fatto sì che 
molti tro i veri olpinisti, quel­
li cioè che avrebbero dovuto 
maggiormente aiutare il C.A.I. 
in questo frangente, si siano 
praticamente ostenuti da ogni 
aiuto ». 

SETTIMANE SCIISTICHE 
A CERVINIA (BREUIL) 

ORGANIZZATE DAL GRUPPO ALPINISTICO 
« FIOR DI ROCCIA » DI MILANO SOTTO 
IL PATROCINIO DE « L C S C A R P O N E >» 

Turni continuativi 
fino all'aprile 1947 

QUOTA INDIVIDUALE L. 7.500 che d à diiitto 
al la pensione completa pe r 7 giorni all'Al­
bergo Jumeaux di Gab.rlele Maquignaz (dalla 
cena del saba to alla colazione del isabato 
successivo), con camere riscaldate a l , ; 2 
e 3 letti, trattamento ottimo, tasse e servizio 
compresi. In albergo vi ò anche il bagno, 
con paganiento a parte. 

SCUOLA DI SCL — Per chi lo desidera sono 
stati istituiti corsi collettivi tenuti d a valenti 
maestri di sci, al prezzo di L. 1200 settimanali. 
Vi saranno ogni giorno due ore di scuola al 
mattino e due nel pomeriggio. 

LE ISCRIZIONI, dietro versamento d i nn anticipo d i 
L. 1000, si ricevono nelle sere di mar tedì e venerdì 
dalle 21 alle 23 presso la Sede del «F io r di Roccia», 
via dei Cornaggia 2, Milano, e di giorno press») 11 r e ­
capito de- «Lo Scarpone», via Meravigli 14 (negozio 
Edoardo Colombo); Il resto dell ' importo dovrà essere 
versato all'arrivo a Cervinia, 

Le prenotazioni da ^ fuori Milano vanno indirizzate 
al « Fior di Roccia » o a « Lo Scarpone » (via Plinio 70) 
con assegni bancar i o vaglia postali . 

Per Cervinia funziona un servizio di autopulman della 
ditta Fusetti (via Pergolesi 6) Ano a Chatillon (prezzo 
L. 710 con diritto al trasporto gratuito degli sci), in coin- , 
cidenza con l'autocorriera per Cervinia, con posto assi­
curato (prezzo L. 135). Vi è anche un servizio diretto 
Milano-Cervinia della Ditta Fusetti: rivolgersi singolar­
mente alla stessa (tei. 24.290). oppure al N, 183-810. 

ACCANTONAMENTO SCIISTICO NAZIONALE 
C. A. I. 

U.G.E.T. 
ORGANIZZATO 

DAL C.A.L 
Sezione UGET 

Galleria Subalpina 
T O R I N O 
TeL 44.611 

(XML. 2 0 3 5 ) 

TURNI E SOGGIORNO 

Rilugio C.A.I.-UGET 
« VENINI » 

(a 200 m. dallo Torri) 
Gestione F. Falcone 

maestro di sci 
guida alpina 

L'Accantonamento sciistico nazionale 
CAI-UGET al Sestrières è suddiviso In 
turni settimanali con inizio dal 22 di­
cembre E. v. al termine della stagione 
sciistica. 

Il turno ha Inizio col pranzo della dome­
nica e termina con la colazione della do­
menica successiva. Sono ammessi anche 
turni di soli tre o quattro giorni con inizio 
dalla domenica o dal giovedì di ogni set­
timana. 

Il Rifugio CAI-UGET «Venini» al Se­
strières è pure continuamente aperto per 
pernottamento (limitatamente ai posti di­
sponibili) e per il servizio di alberghetto. 
Cucina casalinga. Frezzi modici. 

t QUOTE DI PARTECIPAZIONE 
, La quota di partecipazione per tutti 1 
soci di-' tutte le Sezioni del C.A.I. è di 
jL. 780 al giorno tutto compreso: tasse, r i -
[scaldamento, ecc. . 

Ecco alcuni prezzi per i soci del C.A.I.: 

L. 60 al giorno sino ad un massimo dì 
L. 250. 

La prenotazione è trasferibile ad amici 
e conoscenti. 

r partecipanti all 'accantonamento sono 
cordialmente invitoti a tenere costante-^ 
mente presente che accantonamento non è 
sinonimo di grande albergo e che il vivere 
in collettività ha per base l'indispcnsobile 
reciproca comprensione. 

COME VI SI GIUNGE 
Dagli Enti turistici e dalle Agenzie di 

viaggi dì tutta Italia potete avere tutte 
le notizie inerenti alle comunicazioni col 
Sestrières. 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii compiacimento perdonale sul 
contenuto complessivo di que­
sto nuoi'o numero in quottro 
pogine dello « Scarpone » che, 
penso, sembra già rispondere 
quasi oppieno ai desiderata di 
noi alpinisti in materia di 
cronaca olpino. 

Venendo all' argomento di 
<t fort mediocre », il giudizio 
di Lucien Devies o proposito 
dello nuovo Rivisto mensile 
del C. A. I. è severo, ma non 
interamente a sproposito. Dove 
dissento col Devies è nella suo 
affermazione del « toujours » 
fort mediocre. Che la nostra 
rivista sia oggj «fort medio­
cre » può certamente serhbrar-
lo al Direttore di «Alpinisme», 
perché la rivisto « Alpinisme » 
regge oggi vantaggiosamente 
il confronto con la Rivista del 
C. A. I:, ma che sia stata « tou­
jours » fort mediocre mi pare 
un'affermazione alquanto ec 
cessivo: basto sfogliare le on 
note dell'anteguerra della RI 
vista C. A. I. per' farsene un 
convincimento. 

L'affermazione di « gipas » 
che il contenuto dei primi tre 
numeri della Pdvisìa C. A. I. 
usciti quest'anno è di « inne-
gobile valore ed interesse », mi 
sembra pure alquanto ottimi­
sta; non sono intcromente di 
questo parere come non lo 
sono quei lettori dello nuovo 
Rivisto C. A. I. coi quali ho 
avuto occasione di discutere 
sull'argomento. 

Prenda quindi spunto lo Di­
rezione dello Rivisto C. A. I., 
e dalla autorevole critica di 
Lucien Devies e dalla più mo­
desta di parecchi suoi lettori 
italiani, per migliorare la veste 
(troppo, troppo modesta e come 
carta e come incisioni) e il 
contenuto della Rivista stessa, 
e riportarla a quel complesso 
cui le sue tradizioni non pos­
sono venir- assolutamente me-
no, anche se questo dovesse 

100,— 
80,— 
60,— 

190,— 
50,— 

Pernottamento . . . 
Colazione . . . . . . 
Minestra 0 asciutta . 
Piatto con contorno . 
Frut ta o formaggio . . 

La pensione giornaliera per i non soci 
del C.A.I. è di L. 950 al giorno, tutto com­
preso. ' 

^ PRENOTAZIONE POSTI 
La prenotazione dei posti è semplicis­

sima: basta che i partecipanti inviino un 
anticipo di L. 150 per ogni giorno di per­
manenza al CAI Sezione UGET - Galleria 
Subalpina - Torino. 

Non potendovi partecipare per soprav-
j»enute contrarietà sì restituisce l'importo 
^JSffiP.Ucfi ri<;U}g»ta, dedgtts una tassj, di 

TRATTAMENTO 
La quota di partecipazione dà diritto: 

1 all'alloggio nell'accantonamento con 
lettino, materasso e guanciale, tre coperte 
di lana delle quali due grandi e una me­
dia. Non verranno assegnati posti pro­
miscui^ 

2) Al vitto completo cioè: mattino 
caflè-latte e pane; mezzogiorno minestra 
0 asciutta, pietanza con verdura, frutta o 
formaggio, pane; sera: minestra, pietanza 
con verdura, frutta o formaggio, pane. Ai 
partecipanti che si recheranno in gita si 
forniranno i viveri al sacco. 

3) Durante il funzionamento dell'ac-
cantoi jntiento 1 partecipanti potranno usu­
fruire deUe lezioni di sci impartite dai 
maestri locali, a prezzi ridotti. • 

N.B. - Ricordarsi portare una federa per 
guanciale e le lenzuola. 

Data la limitazione dei posti ed 11 grande 
'n'^eresse sciistico del Sestrières consiglia-
r.m chi desidera parteripare alI'Accanto-
^a)ne"to nazionale sciìstico CAI-UGET di 
^l'cuptarsi al viù presto. 

Questa riabrjca è « libera », 
come l'abbiamo Intitolata e 
tutti possono esprimervi le lo­
ro Idee. Slamo Uberi d'altra 
parte anche noi di ribattere 
qualche osservazione, in base 
ai dati di fatto già a nostra 
conoscenza, dosi deploriamo 
vivamente questo assenteismo 
0, per essere più esatti, que. 
sta adesione non plebiscitaria 
come si vorrebbe, d.i parte 
dei soci del C.A.I. Milano al­
l'iniziativa ritenuta la più op­
portuna per ripristinare il pa­
trimonio sezionale dei rifugi. 
Forse anche al Prestito non è 
stata ancora fatta quella pro­
paganda che meritava, tanto 
niù che e iw ha coinciso con 
il lancio del Prestito paziona-
le della ricostruziona e anche 
questo ha influito sfavorevol­
mente. 

Ad ogni modo, scopo del 
Prestito stesso non è certa­
mente quello di ricostruire o 
di edificare dei rifugi tipo al­
bergo, per la categoria accen­
nata dal Ravizza. Esso ha un 
fine prettamente alpinistico; 
riparazione e ricostruzione dei 
rifugi « ad alta quota » situati 
in zona di grande interesse al­
pinistico e non certo destinati 
agli escursionisti festaioli. 

L'importante è ora di « rico­
struire » 1 rifugi; quanto al 
modo di condurli e di gestirli 
è una questione che si potrà 
discutere e a cui in qualsiasi 
momento si potrà rimediare 
scegliendo la via migliore. Ci 
sembra che certe considera» 
zioni non debbano assoluta, 
mente determinare un asten­
sionismo che in ogni caso sa 
rebbe deplorevole. Si raccol­
gano 1 fondi occorrenti: que. 
sto è l'essenziale e nessuno s 
sottragga a tale imprescindi­
bile necessità. Quando poi 
verranno 1 fatti 1 primi stan­
ziamenti per questo o quel r i ­
fugio, allora si potrà provvede­
re alla riforma della gestione, 
che ci sembra un dettaglio se­
condario di fronte all'urgenza 
di avere i mezzi. 

queste nostre case alpine si­
stemate, non ci sarebbe stato 
possibile avere uno Statuto 
a stampa da consegnare in 
mano ai «nuovi soci», all'atto 
della loro iscrizione al C.A.I. 
e non sarebbe stato possibile 
stabilire i confini di ! attività 
di questa o quella Sezione o 
Sottosezione. T 

Se senza 1 binari sul quali 
marciare sono sorte Sezioni e 
Sottosezioni e sono stati co­
struiti dei Rifugi, era segno 
evidente che senza essere un 
« treno » l'organizzazione del 
C.A.I. era evidentemente un 
« filobus » funzionante senza 
rotaie, ma che avanzava conti­
nuamente senza tener conto di 
questa o quella imposizione 
che a volte si parava sulla 
strada come quel fantocci nei 
campi di grano dal ventre 
obeso dalla paglia del prece­
denti raccolti. 

Oggi abbiamo la nuovo carta 
statutaria che avrà un grande 
valore sino a quando non sarà 
impugnata da nessuno, perchè 
il giorno che la fosse sarebbe 
la palese dichiarazione di un 
conflitto che, nel nostro Ente, 
non deve esistere peirchèi se 
esistesse, l'essenza base del 
CiA.lj! sarebbe d i s t ru t t a . . : . . . 

All'Assemblea di Milano ci 
eravamo presentati con un 
prograrrima: ' ,' " '' " 

1° Eliminare il- privilegio 
della categoria Studenti; 

2° Parità di trattamento .In 
tutti i Rifugi e per tutte le 
manifestazione del C.A.I.; 

3" Versamento della quota 
alla Sede Centrale in base ad 
un preventivo di attività e di 
spese; 

4" Riconoscimento delle Se­
zioni bis. 

L'Assemblea di Verona è 
stata larga di consensi su que 
sti punti importanti e ne sia. 
mo lieti e, come ne siamo 
lieti, siamo .anche ad assume 
re in pieno tutta la paternità 
delle proposte nel caso che 
queste idee novatrici, che van. 
no sino alla migliore organiz 
zazione redditizia di molte 
attività, vedi « industrializza­
zione », si dimostrassero, in 
futuro, deleterie per l'avvenire 
dell' Ente ^ al qut le abbiamo 
dedicato e dedichiamo molte 
ore e molta passione. 

Forse non tutti sono con­
vinti che occorre ancora fare 
un passo in avanti. \ 

Per loro e per noi è però 
di conforto che tutti si tende 
alla migliore affermazione del 
Club Alpino Italiano. 

• GIDUE 

e. . . 

Non r iusciamo a convin­
cerci del conto fatto da « Gi-
due ». per giungere alla spe­
sa dì cinque milioni di lire, 
quanti, cioè sarebbero oc­
corsi ai Delegati seàonal i 
per partecipare alla recente 
assemblea Ci Verona. Saran 
no stati dai 3 ai 400; anche 
ammettendo che abbiano 
speso in media 3 mila lire 
ciascuno, si supera, di poco 
il milione. Senza contare che 
una partje della spesa del 
vitto l'avrebbero egualmente 
sostenuta anche rimanendo a 
casa. 

costare ulteriori maggiori sa­
crifici ». 

L'assemblea dei 
cinque milioni 
Dopo l'assemblea del «mi­

lione » di Milano, eccoci alla 
assemblea dei « cinque milio­
ni » di Verona alla quale farà 
seguito l'assemblea dei « sette 
milioni » di Torino. 

Spe.se, queste imponenti ci­
fre, dai Delegati di tutta le 
Sezioni d'Italia del C.A.I., 
avremo finalmente II democra­
tico nuovo Statuto del C.A.I. 

Lasciamo alla nostalgia delle 
supposizioni quanti Rifugi sar 
rebbero stati riattivati con t r e . 
dici milioni perchè, avendo 

L'ECO DELIA STAMPA 
. UFFICIO DI RITAGLI 
DA GIORNALI E RIVISTE 

Fondato nel 1901 
Direttore: Umberto Frugiuele 
Via Giuseppe Compagnoni 28 
- Milano - Telefono N. 53.3JS 
Casella Postale 918 • Tele­
grammi: Ècostampa - Mitnno 

Ho letto, horresco referens, 
che una fobbrica di dolciumi 
(0 ho messo o disposizione di 
un apposito Comitato una som­
ma cospicua ol fine di organiz­
zare delle' gare olpinistiche, o 
perlomeno di creare un con­
corso fra i vincitori di gore or­
ganizzate do società diverse. E' 
una trovato degno dei tempi in 
cui viviomo. Già in tiUri sports 
la manìa della gora e l'avidità 
del guadagno honno distrutto 
tutti gli ideali sportivi e tra­
sformato il dilettantismo sim 
pafico e nobile d'un tempo in 
un professionismo affdristico 
vergognoso. Era rimosto onco 
ra abbostonza al di _ fuori di 
questa evoluzione ontipotico Io 
oipinismo; su questa folso stra 
do si è solo messo lo sport scii 
stico dei centri snobistici, tele. 
ferìcati e slittòviati, (Scusate 
questi piccoli neologismi, per 
donobili a chi ha dell'amaro in 
bocca...) Mo lo sci «pistoiuolo» 
è un'arte a sé, in un ambiente 
o sé; e come per le nozioni e 
per i governi, ogni ambiente ho 
lo sport che si merita. Certo 
noi vediomo con immenso rom-
ntorico - l'interessaminta^., delle 
masse per quel ramo defor­
mato dello- sport .sciatorio,, a 
tutto detrimento •dell'oltro to­
mo, piti vecchio è pili comples­
so, dello sd-alpino. Eppure è 
in questo romo. che il popolo 
dovrebbe cercare e trovare le 
massime soddisfazioni, lo solu 
te e la gioia di vivere: senza 
le quali lo sport non ho ragione 
di esistere. 

Vogliamo sperare che l'ini­
ziativa di quel fole Comitato 
si limiti ad inferessorsi del 
lo sci « pistaiolo » 

A. Hess 
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FEDERICO QUaTRINI 
alla Galleria Gussonl 

Alla Galleria Gussonl, in vìa 
Manzoni 41, a Milano, espone 
sino al 30 gennaio, il pittore 
federico Quatrinl, che della 
montagna ha una particolare 
sensibilità, realizza una pittu­
ra che avvince e suggestiona^ 

Le opere allineate alle chia­
re pareti, sono scelte con cui a 
tra le recenti dell'artista. Si 
tratta di trenta dipinti, taluno 
anche di grande impegno e di 
una decina di bozzetti, che ci 
riportano alle nostre più pro­
fonde impressioni con la va. 
rietà dei soggetti che Quatrmi 
ha preso a pretesto delia sua 
arte, interprete capace della 
possente drammaticità e' della 
suggestione poetica dell'alta 
montagna. 

11 suo stile personalizzilo, la 
sua tecnica migliorata sono or­
mai pregio di un artistaifdi 
sicuro avvenire. / 

Sarà interessante, oltretutto, 
seguire gli svolgimenti di que . 
sta mostra in quanto sappiamo 
che c'è stata battaglia per ciò 
dietro le quinte dell'arte, ma 
Quatrinl l'ha vinta e ne vin­
cerà dèlie'altre. 

Intanto segnaliamo tra le sue 
cose migliori e più significa­
tive « Fatica nel bosco », « Il 
ghiacciaio riflesso », « Abbeve­
ratolo abbandonato », nonché 
«Silenzio bianco», «Tempesta 
all'alba », « Presagio dell'in­
verno » e la composizione 1-
spirata al caduti della monta­
gna « Apoteosi alpina » che 
svolgono il pensiero e la pre^ 
potente fant-isia del pittore, l i­
berato da ogni convenzionali­
smo e Indicano, questi quadri, 
in lui II più efficace e dotato 
dei pittori di montagna viventi. 

Arpa 
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Laminature - Riparazioni 
Trasformazioni in giornata 
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Alpinisti Sciatori Cacciatorì 
Volete IMPERMEABILIZZARE, CONSERVARE e REN­
DERE MORBIDE le vostre calzature? 
Spalmatele col 

4 i JDERMOIL 99 

<OIio bulgaro • Vecchia marcai 1863) 

Lo troverete presso l'migliori negozi di articoli sportivi 
od Inviando vaglia di L. 100.— all'Ufado Vendita Ditta 
CAPELLETTO - Via V. Monti, 29 - Milano, ne riceverete 
una lattina franco di porto. Forte sconto ai rivenditori. 

FABBRICA V. CAPELLETTO. VIA CAMOZZI4/6 .BERGAMO 
Produme di 4iialslaii Olla e aruio adesivo per CIRBII e di trdimlisloit 

Via Torino 52 • MIIXN8 - Tel. 89.4S2 
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SCIATORi! a sole L. 1399 
• un paio di SCI In frassino 

complell di «ttacchl • raechati* 11111 vi off™ 
GOL SPORT - Via F. L l p p l , 4 3 - M I L A N O 

O C C A S I O N E V A N T A G G I O S I S S I M A I " 

FORNITURE COMPLETE PER SCIATORI 
SPECIALITÀ ABBIGLIAMENTO . 

SALA-SPORT Yio Cesare Cesariono, I 
Corso Porta Vittoria, 5t 

Tuuéev^ IL BASTONCINO SPECIALE 

TRIONFATORE NEI RECENTI 

CAMPIONATI NAZIONALI 

G. 1. TAFFA . Via Lupetto. 2 - MILANO 

C o n o s c e t e l a m i g l i o r i * 
tecnlelie del KANDAHAR 

19461 
a) non si può più perdere né 

rubare Ù cavo trazione 

i) bloccaggio della leva anteriore 

tj regolazione oUlUmetrica del cavo trazione 

Iielnlva p« f i l i » , M U mStNICO -CHIAVtNHA (SMdiWI 
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r*iELL'ALTA VALtE 
DELLA. DOMA RIPARIA 

Quando hai salito una 
montagna, questa è dìventa-
ia tua; discenderai a valle, 
te ne allontanerai, la vedrai 
di nuovo incombere minoc-

' fiosa sul tuo capo o circon­
fusa di mistero, scomparire 
^ro i nembi, eppure sentirai 
che ti appartiene, quanto pitì 
a lùtigo i'hoi vasheggiiato, 
quanto più ti sei affaticato 
per calcarne la vetta, hai 
temuto- del. successo. Ti ac-
éadrà sovente, giunto su al-
ire cime, di ccreario con cu-
^osità amorosa e, imbottuti-
i i in essa i tuoi occhi, di ral-
Xegrartene, come se si ' trat­
tasse del volto d'un essere 
teneramente amato. 

Cinta del Vallonetto 
\ • (m; 3222) 
"E ' una sera d'autunno. Con 

un'amico ascendo in mézzo 
Et fitta nebbia, sferzato di 
quando in quando da folate 
di vento gelido, l'erto pen­
dio, già tutto ricoperto di ne­
ve, di uno dei monti più cari 
della mia valle natia. Già 
siamo assai in alto ed è, per­
ciò, necessario che raggiun­
giamo la capanna, situata in 
cima, per riparare in essa 
durante la notte. Il tempo 
non accenna punto a miglio­
rare; nessuna delle dolci e-
mozloni, attese con tanta an­
sia, già tante- volte provate,' 
si rinnova: la "Pierre Meiiue, 
giùnti che siamo sulla cre­
sta ' divisoria- t r a ; i l . vallone 
del Seguret e la Valfroide, 
non si aderge svelta, subli­
me si da -rapirci al, cielo, i 
giganti del Delfinato non s' 
innalzano é poco a poco nel­
l'infinito spazio solenni e fier 
ri, come numi, la Rognosa,di 
Etlache non ci mostra che.il  
desolato pietrame delle sue 
falde. Tutto è muto e grigio 
attorno a noi; siamo tristi e 
delusi: è questa l'ultima gi-, 
ta della stagione; ci atten­
dono, tra breve, mesi e me­
si di studio: continuo, In cit­
tà, 'senza alcuna tregua. Ma 
ecco, d'improvviso, forse il 
mdsterioso dìo della monta­
gna sente compassione dei 
suol fedeli; l'ardente deside­
rio di vivere ancora uh atti­
mo di estasi é di oblio che 
ci ha spinti quassù, àll'im-
iriediato cospetto delle cime 
eteme, è appagato. A breve 
distanza dalla vetta ci ac­
corgiamo, , meravigliati, che 
la nebbia, come -per, incanto 
si dirada; mentre 11 seréno 
tìlapprima tìmido sorride qua 
e là, dischiudendoci o^tre le 
squarciate ••» nuvòle,"^'remote 
plaghe idi beatitùdine è' pòi 
rapido si estende ad abbrac­
ciare intera là candida "chioi 
stra alpina. A pochi-passi ap­
pare il-rifugio che raggiUn 
giamo procedendo a stento 
nell'alta neve. Finalmente la 
rnontagna, poc'anzi corruc­
ciata, • minacciosa, ci rivela il 
suo volto stupendamente a 
mabile e sereno. 
. Per un istante il cuore ci 

trema di commozione, come 
se assistessimo ad un prodi­
gioso evento, gli occhi scin­
tillano di gioia intensa; sia­
mo entusiasti; irrefrenabili 
esclamazioni di meraviglia ci 
Vengono sul labbro. Visione 
Incantevole! Là luce del tra 
monto va lentamente sfu­
mando su per le falde can­
dide, per le creste dei monti, 
splende ancor vivida su le 
estreme.vette rocciose,.men­
tre la valle che si distende 
tutta, quant'è lunga, davanti 
ai nostri occhile già immer-

• sa nel buio. Stiamo affaccia­
ti al finestrino del rifugio, 
con gli occhi ,e .col .cuore a-
doranti, finché non ci di-

, straggono - d a l l a contem­
plazione l'aria •gelida e le 
ombre che veloci salgono ad 
avvolgere le cimif» pù alte. 

Non trascorre molto tem­
po; tosto là montagna di 
nuòvo . è accigliata, furiosa; 
la, nebbia ' vieppiù si adden­
sa^ la tormenta si scatena, 
ulula,- rugge avventandosi 
con innpeto contro le rupi, 1 
muri della capanna che in 
breve s'imbiancano, sicché ci 
tien'deisti, tutta la nette.. Or­
mai l'apparizione subitanea, 
fugace dì quel purissimo cie­
lo, di quel sole calante sulle 
balze .nevose, ci ritorna alla 
mente con il fascino di un 
fenomeno irreale, fantasti­
co simile a splendido So.sno 
in una notte cupa.. Il do­
mani, tra la neve turbinan­
te,'•discéndiamo al psese; 
spesso il respiro si fa diffi­
cile, si riempiono orecchi e 
naso di neve. Ma che imoor-
ta? Noi "continuiamo a vive­
re e, per parecchi piorni vi­
vremo rapiti nell'incanto, 
non ancora del tutto svani 
to, di quell'ora subì'me in cui 
la montagna,' ccn'renpntino 
mutamento. ' ci rivelò"' il. suo 
divino serri Fo.' - -. 

mbiè 
' (m.- 3365) 

Una giornata indimentica­
bile dell'adolescenza lontana 
fu quella • in cui, impaziente 
di indugi, tutto occupato dal 
desiderio ansioso di-toccare, 

-al più presto, là mèta ago-
ugnata — cioè,' per la prima 
volta vmà.vetta -alta più^di 

tremila metri — salendo, di 
continuo, per parecchie ore, 
con irrefrenabile Impeto, 
raggiunsi; tra rocce e nevai, 
l'alto bacino di Galambra 
(oh smeraldino splendore del 
ghiacciaio strapiombante nel 
lago gelato!) e poi, in breve, 
la Punta Sommeiller (m. 
3330). Lassù, tra l'arden­
te scintillio delle nevi eterne 
e l'azzurro intenso del cielo, 
che su di esse amorosamente 
s'inchinava, al maestoso cor 
spetto dei giganti della Sa­
voia e del Delfinato, ebbi la 
rivelazione 'dell'alta, della 
vera montagna,-aspra e sel­
vaggia, silenziosa.e pura, fie­
ra e solenne, e ne riportai la 
impressione' incancellabile, 
inesauribilmente suggestiva 
d'un altro mondo più sereno, 
alla soglia dell'infinito e del­
l'eterno, d!un'altra vita più 
liberà e sincera, scevra- di 
affanni. - / 

Senonchè la cima,raggiun­
ta, pur : essendo abbastanza 
alta pur offrendomi una me­
ravigliosa visione di vette e 
di ghiacciai, un ambiente se­
veramente alpestre, mi lasciò 
un po' delijso, insoddisfatto. 
Troppo agevole, sicura era 
stata la cresta che mi aveva 
condotto sul monte, troppo 
ampia la cima, non cìnta da 
abissi tali 'da isolare nell'in 
fì'hìto spazio. Perciò il mio 
sguardo subito si rivolse al 
Niblè. Esso mi aveva accom­
pagnato durante tutta l'af­
fannosa salita, aveva soven­
te attirato a sé la mia atten­
zione, facendosi vieppiù ar 
dito, imponente, ed ora . mi 
s'ergeva di fronte In tutta 
l'aspra solitaria bellezza del­
l'altissima, nereggiante pa­
rete rivolta all'Italia, del 
candido ghiacciaio, adagian-
tesi tranquillo sul versante 
savoiardo. , 

Accrescevano il fascino 
della bella cima alcune Ile 
vi nuvolette che, sospese 
nell'atmosfera » limpida, le 
vagavano attórno, producen­
do l'impressione di anime 
Inquiete che, In cerca di- pa 

ce, si fossero rifugiate las­
sù." ':'••', ;'• '. • 

Con lo sguardo discesi al 
colle d'Arobin, percorsi ra­
pidamente la via d'ascesa, 
finché essa mi apparve Inter­
rotta da un'alta, cupa roc­
cia strapiombante, che si 
doveva girare sul tratto più 
basso e più ripido del ghiac­
ciaio. Era quello l'ostacolo 
che la montagna. opponeva 
al suoi visitatori per render­
ne più attraente e più pre­
ziosa la conquista; oltre la 
scoscesa balza erano le al­
tezze Immacolate e sublime, 
Ne rimasi avvinto. Mi pro­
posi fermamente -di: andare, 
o presto o tardi, lassù per, 
gustare intero il fascino del' 
la.vera montagna. Trascor­
sero alcuni anni. Un matti­
no di, luglio m'incamminai, 
nonostante il maltempo, 
verso la vetta tanto vagheg­
giata; l'erto pendìo del 
ghiacciaio, grazie alla neve 
non troppo dura, si lasciò 
vincere abbastanza fàcilmen­
te, pur esigendo tanto dì 
cautela e di sforzo da ren­
dere cara la mèta. Proprio 
sotto di me fredda vaneggia­
va la conca, nel cui fondo, 
tra' la neve, spiccava vitreo 
'.1 lago d'Ambln, ancor rap­
preso dal gelo mattutino, 
dinnanzi s'ergeva tranquillo 
il vertice, del monte dolce­
mente digradante. Ero or-
mal in pieno sole, che la bu 
fera e ra , cessata, 11 cielo mi 
s'incurvava tutto sereno sul 
capo. In breve la vetta fu 
mio; Da una parte lo sguar­
do piombava nelle verdi 
profondità della valle, si 
spingeva alla pianura lon­
tana, Imanensa, punteggiata 
di paesi e di villaggi, dall'al­
tra si soffermava estatico 
su innumerevoli cime e 
ghiacciai, immoti nella loro 
pace, si che a lungo speri­
mentai la gioia serena e pu­
ra-dè i culmini solitari ed 
eccelsi, di continuo a collo­
quio con II cielo e con l'a­
bisso. , _ 

Umberto Boella. 
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IIUMOUB 

I J © . ^ C I CONSIGLI DI 
GINOGEPPARO 

Nap, immoginateui che lo sio 
un campione dt sci o û i moer 
Siro.'^Nossignori, mi reggo'sui 
due spiedi alla beìl'e. inexilio 
scannando gli alberi Ruanda 
mi si parano dinanzi.; A dire 
it vero (pxalcuno ne abbraccio: 
ma'-queste "'l^aj'e'c/fusidfti-sài 
no la conseguenza del mio a-
more per la botanica;' - t ' • 

Insomma, in pratica non so­
no un « cannone ».' In, teoria 
però, frateli, bagno il naso a 
Gasperl e soci..Non_trovate un 
manuale di sci che io non ab­
bia letto; non esiste tecnica 
che io non conosca; so dóve va 
il peso: a valle o a monte. So 
tutto io. E voglio erudirvi. 

Era mio intendimento di 
pubblicare' un'opera che rac­
chiudesse ; tutta (a .teorio -che 
conosco,, ma trattandosi di set­
te volumi da ottocento pagine, 
ho dovuto , rinunciare, accon­
tentandomi ' di istruire , con 
questo modesto stinto, a pun­
tate, i giovani che ìiogliono 
dedicarsi all'uso dt questo ag­
geggio invernale che tanta 
gioia e letizia arreco a chi sa­
pientemente l'usa. 

Cenni Ulastratici 
Gli sci^ sono due pezzi-.di l e ­

gno ricurvi che mia sorèl la 
Rina vo l eva . bruciare. Termi ­
nato lo sciopero dei "minatori 
americani, cessa il pericolo per 
gli sci. .Quindi andiamo a v a n ­
ti. 

Gli s c i , servono per sciare. 
Per sciare occorre anche la n e -
ve^ Narra Lord • Ke lwln ne l la 
sua : opera « Lo sci calcareo » 
edito a 'cura del l 'Accademia 
degli sport di Cardlff, che nel 
1850 un certo Mister Thompson 
tanto di sciare su del detrit i 
morenici- desistendo più tardi 
per lussazioni-^e ammaccature 
In più parti del corpo. M a ' s o 
rio tutte palle. « E' megl io la 
neve », disse il Thompson. Poi 
morj. E' indispensabile anche 
un'pendìo . Si spiega così, dato 

minciate a spingere. Aspet ta­
te però di arrivare sul campo 
di neve , perchè il movimento 
tatto-, m * treno • provocherebbe 
t le!lamentele-da-parte dei- viag-i 
giatòri già disgustati vedendo 
che- in tempi come questi ci 
sono Individui che alla d o m e ­
nica preferiscono dedicarsi a l , 
lo sport piuttosto che dare In­
cremento al teatri ed alle o-
sterie. Avrebbero ' ragione e 
potrebbero bloccare 1. convo­
glio. Allora addio Ninetta. Sta­
tevene buoni nel carro best ia­
m e e ciao. 

A metà strada fra la punta e 
la coda degli sci ci Sono gli 
attacchi. In Finlandia è mol­
to usato u n tipo di sci il cui 
attacco è applicato in coda, ma 
da noi questo s istema non at­
tacca perchè richiede u n a ' f a ­
tica del d iavolo e notevole e-
sperienza equil lbristlcà. , , 

C'è chi dice che in Norvegia 
gli attacchi vengono costruiti 
con rimasugli di bretel le e rot­
tami di carta assorbente, ma 
io non ci credo. Gli attacchi 
sono di meta l lo e s} dividono 
in tre parti: cassa, canna, m e c ­
canismo di caricamento e spa­
ro Ma di questo non sono ben 
sicuro. Neg l i attacchi si infi 
lano 1 piedi . E' Inutile andare 
in montagna con le scarpe da 
passeggio; v i bagnate i piedi 
e basta, Occorrono scarponi 
appositi: grossi e con siiole,al . 
te. Se sono troppo grossi, ar­
rotolate qualche giornale e 
mettetelo ne l le punte per e v i ­
tare che 11 p iede ruoti all ' in­
terno dello scarpone mentre 
fate qualche esercizio. 

Fra gl i scarponi e 1 piedi 
mettete 1 ca'zettonl. La calze 
naylon non si addicono anche 
Se eleganti , c i vorrebbero al­
tri giornali . 

Se in carro best iame fa fred­
do chiudete la portiera. 

I l corpo d e v e essere coperto 
con appositi indumenti atti a 

Primi passi dèi ^'marmocchio }> Sitila neve 
E' un auiodldatta; vuol fore senza maestro. Forse ò il sistema migliore... Comin­
ciando a quattro anni, diventerà certo un campione. Ma speriamo che non si 
accontenti del campetti e delle piste. Sulle alte montagne vorremmo vederlo, 

quando avrà l'età giusto. 

Il Museo della Grìgna 
L'idea di creare un niuseo 

che raccogliesse, specialmen­
te 1 fossili triasici della Grì­
gna fu lanciata nel 1934 dal 
prof. Julius Pia, dell'Univer­
sità di 'Vienna. L'illustre 
professore, di origine italia­
na, notò al sottoscritto, come 
a Esino si vivesse in mezzo 
a un tesoro geologico, parti­
colarmente studiato ed am­
mirato oltralpe e che occor­
reva ordinare e raccogliere 
questo tesoro. 

Infatti • sono oltre 80 gli 
studi e le monografie sulla 
Grìgna, daìle Pèfri/lcations 
d'Esino dello Stoppani (1856) 
alla Geolopie der, Grìgna 
gruppe del Triimpy (1936), in 
maggioranza di autori • stra 
nieri. Questo dimostra Tìnte 
resse enorme che suscita nel 
mondo la ricchezza geologica 
della, Grigna. 

Non solo la Grigna attira 
migliaia • di- «scursìonisti'; per 
le sue caratteristiche alpine, 
ma anche studiosi'per le sue 

ne può far fede il dott. Pie­
tro Rossi. Il prof. Correvon 
giudicò la Grigna ' paradiso 
dei fiori. 

Infine vi sarà una piccola 
sezione /olJcloristico, che pre­
senterà oggetti e attrezzi de­
gli abitatori indigeni della 
Grìgna. 

Dall'elenco esposto risulta 
che' in pìccolo il Museo della 
Grìgna Offrirà ai visitatori 
italiani e stranieri una com­
pleta visione della monta­
gna. 

Da questo giornale lancia­
mo un appello a tutti gli a-
matorì della Grìgna perchè 
collaborino all'opera. Un Mu­
seo non è mai un'opera fini­
ta, • é un'opera dinamica in 
contìnuo sviluppo. Ognuno vi 
può contribuire, sìa con aiuti 
finanziari, sia specialmente 
con apporto di materiali. 

Quanto materiale da museo 
si è, disperso! il.l.. .,-,-•.- -

Ora gli escursionisti che 
trovano qualche rarità fossi-

MONTAGNE E ANIMALI 

che in pianura non ci sono 1?!- ripararlo d a l l e j n t e m p e r i e . M a 
scese, "perchè gli amanti del lo I ghe. panciott i , mutandoni . 
sport bianco vanno in monta 
gna. 

Quando avete gl i s d andate 
alla stazione. Dopo un'ora di 
coda per spedire il vostro cor ­
po e i legni ricurvi, prendete 
posto, su di tm carro best iaine 
assùmendo gli atteggiamenti v o ­
luti da ira l lo l lamento che m o l ­
to servono come ginnastica 
presclatoria. A questo punto v i 
dico che per sciare occorrono 
anche le racchette e voi s c e n ­
dete per- andare a prenderle 
e perdete II- treno. Do-vevate 
pensarci prima.- ' ' .-̂  , 

Le racchette sono is trumentl 
ausiliari che molto servono per 
facilitare l'andare -sulla n e v e . 
Nel medio evo L vall igiani s i 
arrangiavano con le mani, ma 
con l 'evoluzione e II progresso 
seno state inventate le rac­
chette e' ora si fatica meno. 

Quandq partite recate con 
voi anche uno zaino contenen­
te cibi cotti e generi di con ­
forto per evitare di lasciare 
gl i indumenti in rifugio. 

Ritorniamo al le racchette . 
Sonò due bastoni cilindrici con 
un affare rotóndo in fondo. La 
parte superiore si t iene in ma-
rio come se si, impugnasse una 
canna da pesca a gambe per 
aria. U n a volta Impugnate c o -

psntaldnl al la «tubo di stuta», 
biacca a vento e ci l indro. Q u e . 
sta del c i l indro l'ho inventa­
ta Io per vedere se qualche 
principiante abbocca. 
: Infilati i piedi ne l l e ganasce 

si può iniziare la discesa. Ma 
di questo n e parleremo un'al­
tra volta. Per ora statevene 
buoni In carro best iame. E se 
il treno arr'va in anticipo, non 
tate fesserie, aspettate 11 pros . 
Simo numero dello Scarpone 
sul quale troverete l e prime 
nozioni Ascol tate m e che ben 
vi consiglio, potreste . Incorre­
re In gravi errori e ne l con­
tempo arare In modo indegno 
1 campi. 

Gradite quindi il buon v iag ­
gio, fratell i . Sono 11 vostro 

Gino Ceppare 

Al Brltlsh IcstUute In via Manzoni 
a Milano è stata esposta, lo scorso di­
cembre, In una delle sale, una nu­
merosa serie di fotografie riguar­
danti i tentativi di scalata all'Eve­
rest compiuti da Inglesi negli scorsi 
anni. Materiale poco Interessante,,In 
maggioranza composto da ritratti 
del componenti la spedizione, del 
lo^o portatori, scene locali e pocjie 
foto del vari campi e vette dell'im­
mensa catena. Molto meglio quelle 
del volume del nostro Ghli^'ione. 

formazioni di interesse scien­
tifico. 

Raccogliendo l'invito dèi 
prof. Pia, il sottoscritto co­
minciò nel 1935 a raccogliere 
fossili e minerali per l'inìzio 
del Museo. E nonostante i 
tempi cattivi, mercè l'aiuto 
finanziario dei signori Riva 
e Gilera, dopo 12 anni, nella 
prossima estate del 1947 si 
potrà inaugurare il Museo 
della Grìgna. 

A tutti gli studiosi e stu­
denti della Grìgna, il Museo 
offrirà ampio materiale, sen­
za bisogno di ricerche per­
sonali onerose o senza esito. 

Non solo, poi, U Museo 
raccoglie materiale geologi­
co, ma anche storico, bota­
nico, e... un po' di curiosità. 

Infatti il Museo avrà sei 
sezioni. 

ha prima sezione sarà mi-
neralogica, raccogliendo i mi­
nerali della- Grigna, dal man­
ganese alla galena; questa 
sezione raccoglierà anche il 
materiale morenico di Esino, 
depositatovi dal grande ghiac­
ciaio abduano. 

La seconda sezione, la più 
importante, sarà paleontolo­
gica e raccoglierà la ricca 
collezione dei fossili della 
Grigna; Una novità del Mu­
seo sarà la ricostruzione di 
nautili e ammoniti, come vi­
vevano nell'epoca tragica. 
. La terza sezione sarà pa-
letnogra/ìco. Esino fu abitata 
1000 anni a. C. da popolazio­
ni gallo-liguri. Un copioso 
materiale dell'epoca del bron­
zo e dell'epoca romana sarà 
a disposizione degli studiosi 
di storia antica. 

La quarta sezione sarà or­
nitologica; in essa si ammi­
reranno, imbalsamati, i più 
belli uccelli stanziali della 
Grìgna, anche lo squisito 
picèt. 

La quinta sezione sarà bo­
tanica. La Grigna è anche 
una miniera, per i botanici e 

le, 0 morta oviva, sanno,do­
ve può essere conservata. 

E' una piccola opera, que­
sta. Ma anche il Museo della 
Grìgna entra nel programma 
della risurrezione dell'Italia. 

Don G. B. Rocca 
parroco di Erino Lario 

Uno studio dei ghiacciai 
del Canin e del Montasio 
Il socio della Sezione 'Val-

canale del C. A. I., dr. prof. 
Dino di ColbeTtaldo, geologo 
della S. A . Miniere Cave de l 
Predil e professore di sc ienze 
e geologia, ha completato u n o 
studio sul ghiacciai del Canin 
e del Montasio ed il loro re ­
gresso durante gli ult imi vent i 
anni. 

Lo studio, presentato dal 
dott. prof. Ardito Desio, verrà 
stampato In un tascicolo In 
edizione di lusso su carta p a ­
tinata e sarà corredato da una 
indovinata documentazione f o ­
tografica rappresentante 1 
ghiacciai ne l l e loro condizioni 
attuali . I 

Il costo del la pubblicazione 
si aggira sulle 100 lire. P r e ­
notazioni direttamente presso 
la Soc. « M. Lussari » Sezione 
C.A.I. della 'Valcanale - Tar-

Manuale dell'Alpinista 
E' 11 Utolo di un ODUscoletto 

tascabile di Sandro Prada. un 
« manualetto ooDOlare » come lo 
definisce l'autore, di circa 50 oa-
aine. In formato ridotto, nel 
Quale veneono esooste. In som­
marla sintesi, le Informazioni re­
lative all'eQUlDaEKlamento. all'a-
limentazlone. alla tecnica, alla 
sicurezza, aell Itinerari di salita, 
al primo soccorso ner Infortuni 
in montagna. Nell'introduzione 
si Darla della montagna e del-
l'alolnismò, nonché dell'aloinlsta 
e della sua 'Drenarazlone. Poche 
regole e consigli, senza alcuna 
pretesa di voler trattare tutta 
l'amoia materia attinente alla 
oratlca dell'alDlnlsmo. ma sol­
tanto con l'Intento di dare utili 
avvertimenti a chi si accinge a 
salire la montagna. Fa parte del­
la serie « Manualetti » dell'Edi­
toriale Sportiva di Milano. Co­
sta soltanto L. 40; al nostri let­
tori L. 38. . 

NUOVI ATTREZZI 
E NUOVA TECNICA 

DELLO SCI 
origine di una teoria 

Se si dovesse segnare con pie­
tre miliari 11 progressivo cam­
mino dello sport dello sci. ad 
una delle prime pietre si do­
vrebbe dare 11 nome dell'Ingle­
se Lonn, organizzatore deUè 
prime «are di slalom. 

Gare che crearono le premes­
se di una disciplina dell'» eser­
cizio » inteso non come forma 
di necessità su percorso di mon­
tagna (come Ano allora si era 
xeduto), ma come essenza ago­

nistica di una liuova tecnica che 
veniva ad essere old assimilata 
dalla massa sempre più niune 
rosa di sciatori atleticamente 
non portata alle fatiche delle 
i?are di fondo. Ben presto la 
nuova moda s'impose rivoluzio­
nando le esigenze degli attrezzi. 
Non si richiese più sci stretti e 
leggeri, con attacchi adeguati 
per 11 comando orizzontale, cioè 
per « correre » in salita e al pla­
no: ma si richiese sci pesanti e 
larghi con lamine e attacchi per 
comando verticale (Diagonale) 
adatti per fare, con più facilità 

velocità, esercizi in- discesa. Il 
Telemark venne • abbandonato 
oer 11 più 'redditizio « Cristia­
nia » che 11 sistema del « Diago­
nale » facilitava e si cominciò, 
gradatamente, come la logica 
suggeriva, a .portare 11 pefso del 
corpo e gli attriti verso le punte 
degli sci e non più alle code. 
Questo perchè 11 rendimento nel­
le curve e negli arresti trovò 
Più sicurezza. Chi freauenta un 
campo da sci è. solitamente, un 
appassiciuato della bellezza del­
la montagna. Il suo desiderio di 
escursionista uon va dimentica­
to . in Questo progresso. E' per 
questo che i migliori costruttori 
di articoli sportivi di tutto 11 
mondo. In ogni novità, studia­
rono di conciliare oneste due 
necessità: « discesa » e « salita ». 
Per la « discesa » si ottennero del 
tini di attacchi diagonali che da 
molti anni sono universali (oggi 
si è portati al Super-diagonale 
come esigenza normale), ma ner 
escursione si preferiva ancora 11 
sistema vecchio, non avendo 11 
nuovo risolto che In minima 
parte 11 problema. U perchè è 
spiegabile cosi: le esigenze dello 
stile moderno si Identificano nel­
la necessità di governare le pun­
te dello sei in discesa, e Questa 
abitudine che 1 nostri muscoli 
Imparano, deve sussistere em 
brlonalmente anche In pianura 
ed in salita. 

Era un problema non facile da 
risolvere meccanicamente. Con 
un mezzo semiautomatico si do­
veva stabilire un punto che non 
fosse 11 gancio del « Diagonale » 
e che non fosse la piastrina fis­
sa sulla sanasela, la auale. fun­
zionando troDDO vicino alla cln-
fhletta sopra punta, orovoca un 
cardine con la stessa cinghia e 
non può fare aderire la punta 
dello sci sulla neve, e per con-
seguneza: accavallamento di pun­
te: difficoltà di direzione: più 
fatica, perchè è impossibile sol 
levare la coda. , ecc. 

Anche 11 problema del princi­
piante veniva a trovarsi risolto 
se si scopriva Questo punto In­
termedio, che lo chiamo «Bari 
centro del cavo ». In origine 
non era consigliabile -11 « Dia­
gonale » fisso per 11 principian­
te, per varie raelonl. le auall so­
no: il cavo troppo tirato tiene 
il piede troppo bloccato e l'al-
•-ievo fa fatica a portare il peso 
In avanti come 11 maestro - esi­
ge: nelle Inevitabili cadute esi­
ste più possibilità di Infortunio. 
Se 11 cavo viene lasciato allen­
tato per diminuire auestl Incon­
venienti. 11 mollettone ad ogni 
strappo uscirà dalla scarpa e lo 
sci cosi liberato può andare 
-.marrito. Se II cavo viene messo 
in posizione orizzontale (cioè nel 
passanti della ganascia), funzio­
nerà l'Inconveniente del « Car­
dine » che non permette di ave­
re un punto di appoggio nel suo 
« Vorlage » (peso in avanti) man­
cando ogni riferimento o punto 
di appoggio che regoli l'attrito 
alle punte. Avrà cosi sempre 
tendenza a cadere In avanti con 
violenza appena 11 cavo avrà 
•oassato 11 centro i i gravità del 
" Cardine ». 

Si sentiva la necessità di Que­
sto perfezionamento (ora otte­
nuto con il « Super-diagonale 
Himalaja ») da molti anni ed a-
verlo risolto faciliterà 11 pro­
blema di avvicinamento alla 
montagna di Quella massa ab 
barbicata come parassiti alle fi­
lovie. 

Il confusionismo delle teorie 
sulle caratteristiche degli sci. 
che ancora non tende a scom­
parire, per colpa soprattutto di 
vecchi sciatori refrattari o a! 
l'oscuro del rinnovamenti ri­
marrà fino a che non si capirà 
che « fondo > e «Telemark», 

Gli animali sono alpinisti? 
Direi di no. Essi vivono In 
montagna perchè quello è il 
loro ambiente. Attraverso un 
lavorio durato migliaia di 
anni, attraverso migliaia di 
generazioni la Grande Ma­
dre, la Natura, ha equipag­
giato le sue creature per il 
duro ambiente dell'Alpe. La­
vorìo di mutamenti, di va­
riazioni, d'adattamenti allo 
scarso cibo ed ai lunghi di­
giuni, che continua anche a-
desso e che ha permesso alla 
fauna alpina di vivere ìndì-
stiurbata nel suo regno dì 
roccìe e di ghiacci, finché 
non vi arrivò anche l'uomo. 

Innumerevoli sono 1 mezzi 
che la Natura ha escogitato 
per proteggere le sue crea 
ture dal freddo intenso di un 
inverno che dura otto mesi 
e dagli sbalzi di temperatu 
ra d'una estate scintillante 
di sole nell'aria tersa vibran 
te sotto 1 soffi gelidi della 
brezza tramontana. 

La pelliccia folta, protet­
trice impareggiabile, che 
protegge il corpo tozzo e rac­
colto dei camosci, od una sof 
fice coltre di piume sotto la 
penna degli ucceUl sono gli 
accorgimenti che colpiscono 
a prima vista, i più appari 
scenti. Tutti sanno che la 
marmotta all'approssimarsi 
dell'inverno si ritira in buo­
na compagnia in fondo alla 
sua tana tappezzata di fieno 
e dorme il suo sonno di sei 
mesi, imitata in ciò dal po­
vero orso bruno, così calun­
niato recentemente da un 
giornalista che lo chiama 
perfino nero. Anche questo è 
adattamento all'ambiente co 
me lo sono le penne che cai 
zano le zampe della pernice 
di monte, il cui corpo ha u-
na temperatura normale di 
ben 43 centigradi. 

Oggi il tema è un altro 
Gli animali sono alpinisti? 

Il camoscio sale di rado a 
.3000 metri. Lo fa quando da 
un versante del monte si tra­
sferisce sull'altro in cerca di 
pastura o perchè più soleg­
giato l'inverno. Si sono visti 
camosci attraversare in fila 
indiana ghiacciai serraccati 
con una perizia degna di u-
na guida della 'Val d'.^osta: 
ma di solito non s'alza so­
pra il limite delle nevi pe­
renni. 

La marmotta, che nel 1600 
Atanasio Kìrcher riteneva 
fosse il frutto delle nozze fra 
scoiattolo e tasso non la­
scia le pietraie dei 2600. Non 
così l'Arvìcola delle nevi, il 
minuscolo e grazioso rodilo 
re che trascorre la sua vita 
sotterra occupato à scavar 
gallerie per trovare il suo 
cibo -preferito, le radici. Ne 
hanno trovato sul Bernina a 
quasi 4000 metri. Un record 
d'altezza per abitatori a 
quattro zampe delle Alpi, 
un'eccezione di sicuro, per la 
specie che di solito non ab­
bandona la zona della magra 
vegetazione alpina. 

La lepre alpina o lepre va 
rìabile, variabile perchè mu­
ta il colore del pelo in au­
tunno, abita tutto l'anno so 
pra il lìmite della vegetazio­
ne arborea e dì rado sì spin­
ge fino alle nevi perenni; il 
suo ambiente talvolta è con­
diviso dalla lepre comune che 
vi va in villeggiatura pron­
ta a tornarsene in basso ai 
primi freddi. La vipera cor­
nuta s'è fatta vedere a 2700 
metri, come la salamandra 
ed il trìtone alpino. Fra gli 
uccelli il gracchio corallino 
vive alle alte quote, mentre 
l'aquila nidifica assai più in 
basso. 

Vi saranno delle eccezioni 
ma in genere la fauna delle 
Alpi non lascia il suo am 
biente, quello che gli è fa 
vorevole per nutrirsi, vìvere, 
moltiplicarsi. E' la fauna 
stanziale tipica; non va in 
cerca di avventure fuori del­
la sua zona. Ne dovremmo 
concludere che non è « alpi­
nista ». 

Ma alcune esperienze fat­
te in Africa mi hanno qua­
si convinto del contrario. 
Chissà perchè un branco dì 
elefanti ha attraversato la 
cintura di bambù che cinge il 
Monte Kenya fra quota 3000 
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« discesa » e « Parallel » non so­
no la medesima cosa e che ner 
Questo si deve fare una preci­
sa distinzione di attrezzi, di scio­
line, di esigenze tecniche e di 
scuola. Mentre per 11 « fondo » 
l'attrezzatura è «leggera».- per 
la discesa occorre « pesante » e 
Questo come sintesi è elemen­
tare. 

Misure di lunghezza dello sci 
da discesa: devono arrivare al 
oalmo della mano di chi li a-
dopera: la larghezza alla coda 
deve essere di millimetri 80: al 
centro 70: alla punta 90. Le pun­
te devono essere basse e semi­
rigide e l'arco centrale ben pro­
nunciato: le laminature sono in­
dispensabili di ferro e acciaio 
fino alle punte e la sciolina non 
deve mal mancare anche a prin­
cipianti. E' un errore Iniziale 
Quello di omettere la sciolina, 
perchè rende uniforme l'attrito 
delle differenti chiazzature di 
neve ghiacciata e bagnata, e a-
gevola perciò l'eoulUbrlo del 
orlnclplante. L'attacco deve ave­
re 11 « Diagonale ». le scarpe se­
mi-rigide con l'Intaglio ben pro­
fondo ner 11 mollettone: 11 ba­
stoncino leggero e resistente che 
non abbia rotture nette e peri­
colose (come nell'acciaio tempe­
rato), l'altezza del auale deve 
arrivare al cuore di chi l'ado­
pera, appoggiandolo a terra. 

Carlo Colli 

e 3500 e s'è messo a pascola­
re nella zona « alpina » pro­
prio sotto ai ghiacci perenni 
dell'equatore? In basso non 
mancano pascoli ubertosi, fo­
reste e stagni, eppure bgni 
anno qualche branco si spìn­
ge tanto in alto, faticosamen­
te aprendo squarci enormi 
nell'intrico delle canne per 
sbucare sugli alti pascoli dal­
l'erba rasa e dove la notte 
gela. Qualche bufalo solita­
rio lo segue, egli, l'amante 
dei fangosi' acquitrini delle 
savane brucianti, e lo stolido 
rinoceronte, dal corpo coraz­
zato e dalla vista corta vi fa 
pure delle rade apparizioni. 
Hanno perfino trovato un 
bufalo morto presso la lin­
gua del ghiacciaio Tyndall, 
E alto, sul Kilimangiaro, 
quasi sull'orlo del cratere 
pieno dì ghiaccio, a 5800 me 
tri la carcassa di un .leopar­
do s'è offerta alla vista dei 
primi salitorì, cosa tanto 
straordinaria che ha dato il 
nome al posto: Bocca del 
Leopardo. « 

Se penso agli elefanti ed ai 
rinoceronti che ho visto in un 
ambiente tanto differente 
dal loro, un ambiente pretta­
mente alpino, al bufalo mor­
to a ridosso di un muro di 
ghiaccio ed al felino che la-
scìa la foresta e la sua preda 
preferita, le scimmie, per 
andar a finire sulle nere roc­

cìe brulle, cosparse dalla ce­
nere di un'eruzione di qual-, 
che migliaio di anni fa, mi 
domando qualche volta se ó 
proprio vero che gli animali 
non sono alpinisti. 

Un vecchio selvaggio che 
senza far rumore mi si parò 
innanzi nella foresta del Ke­
nya e che pareva uscisse da 
un libro di Kipling, sapeva 
tante storie sugli animali sel­
vaggi. Era uno della strimin­
zita tribù di cacciatori, gli 
Igogi, l'unica gente che può 
cacciare con l'arco e la lan­
cia, nella Riserva Imperiale 
del Kenya, tìll fece impres­
sione la mia penna bianca, e 
dopo aver appeso ad un ra­
mo l'arco e la feretra in se­
gno di pace, mi domandò u-
na medicina toccandosi la 
testa. Gli diedi un'aspirina e 
compresi poi che la penna 
bianca era l'insegna degli 
stregoni. Diventati amici, gli 
chiesi perchè gli animali del 
piano vanno tanto in alto. Ci 
pensò un poco, poi, colla sag­
gezza della sua razxa, rispo­
se: «Per quanto tu sia intel­
ligente, ci arrivi a vedere 
dietro la tua schiena? ». Tri­
tò accuratamente la pasti­
glia nel palmo della mano, 
la aspirò rumorosamente su 
per il naso e scomparve co­
me era venuto, lasciando­
mi a risolvere il problema. 

Giovanni Strobele 
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LO SCARPONE 

ELLE SEZIONI DEL C U . 
IL Alvo 

l e quote del 1947 
L e q u o t e soc ia l i p e r l ' a r ino 

i n c o r s o s o n o s t a t e così fis­
s a t e : 

O r d i n a r i L . 625 
; A g g r e g a t i » 300 

T a s s a d i i s c r i z i o n e 
p e i n u o v i soc i » 100 
S o t t o s e z . : o r d i n a r i » 375 

a g g r e g a t i » 250 
T a s s a d ' i s c r i z i o n e » 50 

Natale alpino 
Sono pervenut* al Comi­

tato molte ojjerte per i l Na­
tale Alpino sezionale. Il 
comm. Bello, il cav. Barberls 
e gli altri membri stanno a-
lacremente lavorando per 
preparare i doni per i pìcco­
li valligiani. Come è noto, 
i doni raggiungeranno le 
vallate dei nostri Rijugi, 
covipresi quelli dell'Alto A-
dice. Vogliamo pregare i so­
ci che da anni simpatizzano 
per questa bella iniziativa 
alpinistica, dì voler sollecita­
re l'invio della loro ojjerta 
che sarà graditissima. 

Medettl Piero,L. 600; Nava Giusep­
pe 200; Tagliafico Achille 1.000; 
Greco Rag. tugenio 250; Banca Ce­
sare Ponti 1.000; Murari Rag. Gior­
gio I.OOO; Segre Dr. Ettore 600; Oli-
berti Comm. Ferruccio 2.000; Ma­
glioni Romolo 600; Porta Cav. Gio­
vanni 500; Zara Ferruccio 1.000; 
Zonchello Dr. Giacomo 1.000; Cre-
monlni Dr. Mario 500; Bozzoli Pa-
ra.iacchi Elvezio 600; Pestalezza An­
na 200; Cotonillcio Fossati 1.000; 
Cotonificio Fossati « doni »; Bona-
cossa C.te Ing. Aldo 1.000; Lombar­
di Anna Maria 1.000; 10 bambini 
della S.E.M. 1.000; Sott. « Pirelli » 
1.000; Banca Comni. Italiana 6.000; 
Caprietti Prof. Dr. A. 600; Famiglia 
F'ranceschini 600; Mambretti Ing. 
Luigi 1.000; Credito Italiano 2.000; 
Corradino Ulisse 2.000; Coerazza Ma­
rio 60; Pirovano Italo e Vittorio 
1.000; Zara Mario 1.000 Gavazzi Ing. 
Pietro 1.000; Casati Brioschi G. 
600; Abbati Oberdan Balilla 200; 
Peregalli Carlo Enrico 100; Haber-
saat Giacomo 600; Borghi Alfredo 
1.000; Bettoncclli Avv. Nino 200; 
Bramati Achille 200; Colombo E-
doardo « doni »; Migliavacca Dr. A. 
2.000; Ditta Davide Campar! 2.000; 
Ditta Davide Camparl « doni »; Fer­
ri Rag. Mario 300; Manifattura Lu-
cioni « doni »; Gruppo Scarponi Mll. 
200; Da Col Francesco 600; Magnonl 
Maria Rosa « doni »; N. N. 200; Sott. 
g.C.A. 1.600; Frati Ing. Arnaldo 
2.500; Romanini Alma ed Emilio 
2.000; Turati Mario 200; Prearo Ing. 
Giacomo 250; Bertel Rag. Angelo 
600; Re Antonio 200; Trisotti Aldo 
« doni »; Ditta .Ghllardi « doiii »; 
Michele Polladorl « doni »; Frattola 
Famiglia 6.000; Frattola Famiglia 
« doni »; Bello Gianni 500; Viola 
Dr. Pier Luigi 250; Toni Luclndo 
1 000; Vacrari Etta 1.000; Monti 
Ersilio 1.000; Mapelli Giuseppe 1.000; 
S. A. Guardi 1.000; Moroni Um­
berto e Mano 600; Grugnola En­
rico 200; Cavallotti Adriana 600; 
Tettamanzi Giuseppe 100; Camusso 
Alba 600; Sez. C.A.I. Seregno 1.000; 
Pavan Dr. Giuseppe 200; Abbati O-
berdan Augusto 500; P.lll Fantonl 
1.000; Paganonl Ing. Piero 100; Mol-
teni Riccardo 600; Cartiera Vita Ma-
yer 5.000; Portaluppi Vinlcia 3O0; 
F.IU Calderoni « doni »; Lucioni Rag. 
Luigi 1.000; Pastore Gianfranco e 
Sig. 200; Chiesa Severino 60; Guz­
zi Luigia e Cesare 2.000; Chini Lau­
ro 100; Crivelli Fausto 600; Blscalzi 
Luigi 600; Offredi Ercole 500; Cas-
sani Massimo 600; Gozzi Agostino 
100; Cesario NlcolO 1.000; Galeone 
Avv. Francesco 600; Zara Mario 
1 000; Giannini Gaudenzio 1.500; 
Zappa Mario 1.000; Colombo Luigi 
1 000- Brocca Dr. Guido 1.000; Ko-
schatsck] Ing. Bruno 360; Barazzl 
Ing. Carlo 350; Montanari Avv. Car­
lo 300; Avanzo di una gita 600; 
Brambilla Dr. Franco 1.000; Pirelli 
Dr. Giovanni 1.000; Bigi Egidio 1.000; 
In memoria di Giorgio Maggioni 
1.000; Gabbion Giuseppe 200; Don­
zelli Gaetano 200; Paraslni Giaco­
mo 1.000; Longhl Cav. "Momolo 600; 
Vitali Rag. Franco 2.000; Andreaz-
zl Com. Nino 1.000; Annonl Cele­
stina 600; Brambilla Comm. Angelo 
600; Musso Temistocle 2.000; Grassi 
Avv G B. 1.000; Cicogna Dr. Fu­
rio 600; Riva Ing. Carlo 500; Cal­
zaturificio di Tradate 6.000; Glorio 
Giovanni 300; Antonioll Emilio 600; 
Schiavio Matilde 200; Banfi France­
sco 6.000; Citterlo Carlo 200; Cot. 
Fil i Oltolina 1.000; Carlassare Fer­
ruccio 5.000; Bonetti Dr. Ing. Pa­
rlo 500; Bonetti Gr. Uff. Ferdinan­
do 1.000; Barberls Cav. Rag. Er-
berlo 1.526; Nava Carlo 250; Mi-
c+ielint Carlo 250; Famiglia Ansba 
cher I.OOO; Rittatore Col. Angelo 200; 
Biraghi Ambrogio 1.000; Sete CUCÌ 
rlne Eiun. 600; Ghezzl Giulio Cesa­
re 80; Dellavia Ing. Florenzio t 
Maurizio 1.000; Fioroni Aldo 200; 
Cevlni Francesco 600; DI Vallepiana 
Dr Ugo 600; Gagliardi F.lll « do­
ni »; Vignati Roberto « doni »; Fio­
ri Ezio « doni »; Baroni Angelo « do­
ni »; Sorini Paolo « doni »; Mattai 
Del Mòro Giuseppe « doni »; Mazzi 
Osvaldo 200; Rovere Renzo e Mar­
cello 1.00«; Freuler J. R. 6.000; 
Lauenbérger Werner 600; Mosca Gio­
vanni « doni »; Beghl Mario 200; 
Beghl Mario « donU>; Cappa Barac-
ci Emilia 250; R.P.A. Stab. Pbnte 
Lambro 1.000; D'Amici Rag. Gio-
Yannl 200; Nastrif, Maccio 600; Ri-
sarl Ambrogio 1.000; Valeri Dr. Pao­
lo 1 000- Mambretti Carlo 1.000; 
Fiocca Alfredo e Franca 200; Cale-

" gari P 111 600; Nangeronl prof. Giu­
seppe 600; Gruppo Amici della Mon­
tagna 5.600; idem «doni»; Politz 
Manfredo 260; Rossignoli Arturo 160; 
Ferrarlo Nora 200; Assoc. Naz. Al-
Dlni 6.000; De. Mlnerbt Dr. Leonar­
do 300; Banca Vonviller 3.000; Ghir­
landa Alberta 600; Marimonti Ro­
salba 600; Seppllli Rag. Michele 500; 
Famiglia Guerreschi 300; Banco d'I­
talia y Rio Piata 1.000; Sorini Bru­
no 760; CeivelU Primo 60O; PicoUi 
1.000; Martini Eros 186; Cerlanl Fe­
derico 200; Mavlglia Angelo 1.000; 
Tamborlnl Federico 600; Gulggioli 
Anna Maria 100; Torelli Ariberto 
500; Fogli» gr. uff. Antonio 5.000; 
Galli Carlo 60; Gllardl Ernesto 60. 

in' modo particolare del tra­
sporto di questi doni, dell'ac­
coglienza al loro arrivo nelle 
varie vallate, delle semplici 
cerimonie che si svolgono nei 
piccoli p a e s i d i montagna e 
della soddisfazione che ne ri­
trae chi ha la ventura di as­
sistervi. 

Infine Gaspare Pasini ha 
rievocato, nella sua quolitò di 
giornalista, un episodio di que­
ste distribuzioni tanto commo­
venti nella loro sempl ic i td e 
tanto significative come gesto 
d'amore, a cui aveva oss ist i to 
nel febbraio dell'anno scorso 
a S. Nicolò di Valfurva. 

Lo t r a s m i s s i o n e , durata cir­
ca dieci minuti , è stata, accom­
pagnata, n e i p u n t i p iù sa l i en t i , 
da suono di campane in sor 
dina e da cori di bimbi. 

ie stessè persone di venti anni 
fa: -pochissimi i piouani, i quali 
preferiscono evidentemente le e-
sercitazioni sul Campetto in com­
pagnia delle belle fanciulle e le 
piti comode «corribande sulle pi­
ste di moda servite dalle varie 
funivie, slittovie, sciovie, ecc. 

Cosi lo sport dello sci è r idotto 
a un vero e proprio « otto volan­
te » gigante: né più né meno. A-
mara constatazione" per i vecchi 
sci-alpinisti che cont inueranno 
fmo fino a Quando?) a salire le 
montanne che un giorno pur lon­
tano ritorneranno a splendere 
nel purissimo cielo nuovamente 
incalpestate dol piede dell 'uomo... 

La serata al la "Meneghina,, 
La sera deljl dicembre u . s. 

le sale della FamiElla Meneghi ­
na si sono ape r t e a un folto o u b -
bllco comDOSto per la rrvaggior 
par te da alpinisti, per assistere 
alla rappresentazione che l 'as-
soclazlone offriva a favore del 
« Natale Alpino ». La Compagnia 
del Teatro Milanese, composta 
di valentissimi elementi fra 1 
quali 1 Tre Buseccon (Carlo Caz-
zanlga. P ino Villa e Achille 
Pria), che aveva aderito con ge­
neroso s lancio a dare 11 suo d i ­
sinteressato concorso, ha r a p p r e ­
sentato due bril lanti commedie 
in dialetto milanese; On b rus 
democrat ich di Edoardo F e r r a -
villa e El duel del sur Pane rà 
di G. Sbodlo. 

La pr ima commedia è s ta ta In­
terpreta ta da un ' In tera famiglio­
la: Achille Pr ia , la sua gentile 
signora Enza Pr ia e dal loro b r a ­
vissimo ragazzo Mario Pria, non 
che dalla s ignora Bianca Pozzi. 
^2regiamente coadiuvata da Pina 
Rho e da Alessandro Rossi. 

Fece seguito il famoso El duel 
del sur Panerà. La brillante 
commedia è stata in terpre ta ta da 
un eletto stuolo di attori , tu t t i 
bravi, fra 1 aual i hanno primeg­
giato Carlo Cazzanlga e Gustavo 
Mezzadri. 

I due lavori furono caldamente 
applauditi dal pubblico. 

All'Inizio dello spettacolo 11 si 
gnor Tullio Meazza disse pe r la 
Famiglia Meneghina brevi pa ro ­
le per confe rmare 1 cordiali v in­
coli di sol idarietà fra le due as­
sociazioni, men t re 11 slg. Sala 
della S.E.M. disse In rima dia­
lettale la gra t i tudine degli alpi­
nisti milanesi per la simpaticE 
Famiglia Meneghina. Duran te gì' 
intervalli venne messo in vendi ­
ta, pure a beneficio del « Natale 
Alpino ». 11 volume cornmemora-
tivo su Ferravi l la di G. M, Sala. 

Alla manifestazione erana p r e ­
senti il comm. Pagani pres iden­
te della Famigl ia Meneghina. 11 
comm. Bello presidente del Co-
-nitato « Nata le Alpino ». il dot­
tor Balestra e altre personali tà 
•nilanesi. D u r a n t e il corso della 
rappresentazione venne molto 
ipDlaudita la comparsa della fi­
glia di Edoardo Ferravilla. signo­
ra Ferravil la . accompagnata da 
3 ianm Barel la . 

Coro di Trento 
La se ra d i Na t a l e il Coro d i 

T r e n t o , d i r e t t o da l m a e s t r o 
Mingozzl, h a da to u n c o n c e r t o 
a l la R a d i o (Rete Azzur ra ) , i n ­
t i to la to « I l N a t a l e t r a i M o n ­
ti ». L ' a u d i z i o n e è s ta ta o t t i m a 
e del la d u r a t a di mezz 'o ra . 

E ' con v ivo c o m p i a c i m e n t o 
c h e s e g u i a m o l 'opera a l a c r e 
del « Coro d i T r e n t o » p e r l a 
diffusione de l l e canzoni a l p i n e . 

Laurea di Virgilio Ricci 
I l -noto cul tore di storia alpina 

e di r icerche nell 'origine storica 
dello Sci Virgilio Ricci, della De­
legazione del C.A.I. a Roma, si 
è laurea to In scienze minerar ie . 

E' noto che il dr. ine. Ricci com­
battè in Abruzzo coU'Esercito 
italiano di liberazione ed ebbe 
in seguito incar ichi in Val d 'Ao­
sta di cui scrisse le vicende di 
guerra par t ig iana . La .sua opera 
maggiore è la sintesi della sto­
ria delle va l la te alpine che ven 
ne pubblicat.i nel Manuale Alpi­
no del C.A.I.. con molte origina­
li r icerche. 

Groppo AIplD. "Fiordi lloGGìa,, 
Organizzazione gite 

Cont inua con ritrrfo in tenso 
l ' o rgan izzaz ione de l l e g i t e sc i i ­
s t i che . Q u e l l e In p r o g r a m m a 
sono s t a t e a s s e g n a t e p e r la r e ­
l a t i v a o r g a n i z z a z i o n e a cons i ­
gl ier i ed a soci vo lon te ros i . 

N o t e v o l e ' la p a r t e c i p a z i o n e 
a l la g i t a a M a d e s i m o del 7-8 
d i c e m b r e (dir . Cas to ld i ) con ol, 
t r e 70 p a r t e c i p a n t i , ed al Mot. 
t a rone . il 22 d i c e m b r e (dir . G ia ­
nott i ) con 75 p re senze . -

Le d u e s e t t i m a n e a P i an d i 
V a l g a r d e n a (dir . Longon i e 
P a n d i a h i ) , ch iuse il 5 c o r r e n t e , 
h a n n o r acco l to u n a q u a r a n t i n a 
di p a r t e c i p a n t i . 

I l 28 d i c e m b r e h a n n o , a v u t o 
inizio a n c h e le s e t t i m a n e sci i­
s t iche a Cerv in i a , p r e s s o l 'Al­
be rgo J u m e a u x , che a b b i a m o 
o rgan izza to sot to il pa t roc in io 
de Lo S c a r p o n e . 

F ino a i r i l c o r r e n t e le i sc r i ­
zioni h a n n o cope r to l ' i n t e r a d i ­
sponib i l i t à dei pos t i pref ìssat i . 
Com'è r i p o r t a t o in a l t r a p a r t e 
de l g io rna l e , q u e s t e s e t t i m a n e 
sono c o n t i n u a t i v e p e r t u t t a la 
s t ag ione i n v e r n a l e ed h a n n o 
luogo a n c h e con u n n u m e r o 
m i n i m o d i ades ion i . I l p rezzo 
è di L. 7500 p e r se t t e g iorn i e 
le iscr iz ioni si r i c e v o n o presso 
il F i o r di Roccia ne l l e se re di 
m a r t e d ì e v e n e r d ì e p resso il 
negozio Colombo i n ' v i a M e ­
rav ig l i 14. 

Gite di gennaio e febbraio ~-
18-19 gennaio: Barzio - Piani di Bob 
bio (Prova valevole per i Campio­
nati milanesi); 25-26 gennaio: Se­
striere; 2 febbraio: Pizzo Formico; 
2-9 febbr.: Settimcna Sciistica s 
Cortina; 9 febbr.: Aprica; 16 febbr. 
Pialeral; 23 febbr.: Medesimo (Pro­
va valevole per i Campionati mr 
lanesi e Campionati sociali Fior di 
Roccia). 

Sci Club "Fior di Roccia,, 
Il nuovo Consiglio, subito do­

po la nomina avvenuta in as­
semblea generale nello scorso 
novembre, si è messo di buona 
lena al lavoro. Compito dello 
Sci Club è quiìllo di potenziare 
al massimo l 'attività aoonistica 
del « Fior di Roccia ». Compito 
tutt'altro . che facile specie in 
momenti come eli a t tual i . La 
passione dei dirigenti è però di 
buon auspicio e cer tomente se 
essi avranno da tutti t soci, e 
specie dai nostr i bravi atleti, la 
considerazione e la comprensio­
ne che sicuramente si meritano. 
ne vedremo presto i bene/ìci ef 
letti. 

E' in questi giorni in distribu 
zione il programma della prima 
prova valevole per i campionati 
milanesi, organizzata dal nostro 
Sci Club, campionati per i quali 
sono nuovamente in palio il Tro-
feo Cesare Mores, la Coppa Ita­
lo Sport e la Coppa Foldo Ga 
sparotto. Trofeo e coppe che lo 
scorso anno sono state aggiudi­
cate alla nostra Società. 

libri In vendila — Il socio Pedri 
ni ci ha fatto omaggio di parecchi 
esemplari de « Lo sci agonistico » 
di Silvestri. Il volume è in vendi­
ta presso la nostra Segreteria al 
prezzo di L. 100. 

La Presidenza rinnova 1 più sen­
titi ringraziamenti al donatore. 

Necrologio — E' deceduto nello 
storso dicembre 11 padre della so­
cia Tina Clerici. Vive condoglianze 
da parte di tutti 1 soci. 

stesso set t imanale del 5 apri le 
M74 l 'ing. <5uagMa anntincla co­
st i tui ta ufficialmente la Sezione 
(allora erano sufficienti. 15 soci 
alla bisogna come dijllo statuto 
pr imi t ivo del C.A.I.). Il 20 apri­
le ha luogo la prima assemblea 
della stessa (Cronaca Varesina 
n. !!),> a mezzogiorno, nella sala 
del Comizio ogrario, per la ap ­
provazione del regolamento so­
ciale e per la nomina della Di­
rezione. Intanto avviene un fat­
to: anche a Milano era stata nel 
frattempo costituita la Seziona 
del C.A.I. presieduta dal suo prl 
mo presidente abate ' Antonio 
Stoppani ed il giornale milanese 
La Perseveranza portavoce di 
quella Sezione, spezza una lan­
cia perchè le sezioni delle città 
minori facciano massa coi soci 
delle c i t tà moggiori pe r non di­
sperdere le forze divenendo sot­
tosezioni (allora si chiamavano 
« stazioni ») di quei centri alpi­
nistici. 1 varesijii, che dovevano 
avere fino da allora buonissime 
relazioni coi milanesi — la Se­
zione di Como non era ancora 
sorta — trovandosi in quell 'or­
dine di idee accolsero di buon 
grado l ' invito e divennero sotto­
sezione del C.A.I. Milano nomi­
nando il proprio Comitoto locale 
in seno a quella Sezione nelle 
persone dei soci: Adamoli ing. 
Giulio, Limido dott . Giocomo f 
Tunesi avv. Giacinto, come è ri­
ferito nel n. 2J del citato setti­
manale in data 28 giugno 1874. 
Allora non c'era ancora l'allac­
ciamento /erroviar io di Varese 
colla città di Milano e le comu­
nicazioni venivano espletate da 
corriere a cavalli e per pr imo 
manifestazione viene effettuata 
una gita al Campo dei Fiori con 
seguito in Valganna, a Luino ed 
a Laveno, attraverso la Valcuvia, 
e ritorno da Gavirate; una gran 
de scarrozzata di milanesi e va 
resini che durd t re giorni, come 
è narrata nel numeri seguenti 
della nostra Cronaca. Inol t re nel 
numero unico commemorativo 
del cinouantenari(> del C.A.I. e-
dito a Torino nel 1913 è ricorda­
to che la Sezione di Milano nel 
1874, col concorso dei varesini, 
apri un Osservatorio meteorolo-
qico a Varese a quota 862, prò 
babilmente al Sacromonte. , 

Annotazioni contabili del'1906 

P A L E R M O . — V e n n e r o I n a a -
g u r a t i 1 n u o v i loca l i a l la p r e ­
senza d i p e r s o n a l i t à c i t t ad ine 
e d i u n a m a s s a i m p o n e n t e d i 
poci - in Via Ruggero S e t t i ­
m o , 78. 

L a Sez ione si è f a t t a p r o m o ­
t r i ce d i u n a , « Mos t ra del le at­
t iv i t à de l ~ C.A.I. > che a v r à 
luogo p r o s s i m a m e n t e ne l C a ­
poluogo de l l ' I so la . L a M o s t r a 
c o m p r e n d e r à l e seguent i s e ­
zioni: fotograf ia di r i fugi e 
b ivacch i p l a s t i c i e bozze t t i d i 
rifugi, pubb l i caz ion i del C.A.L;, 
s t a m p a sez iona le , fotografìe 
di ascens ioni e gi te s c i - a lp i ­
n i s t iche . 

BEOGIO EMILIA. — Al 31 dicem­
bre 194.1 1 sor\ erano complessiva­
mente 673; durante il 1946 e fino 
al 26 novembre u.s. si sono avute 
nuove ammissioni per un totale di 
464 altri soci. Questi sono I dati e-
spostl dal Presidente sezionale dr. 
Alberto Parmeggianl In occasione 
dell'assemblea del 27 nov. u. s., 
durante la quale egli ha letto un'am­
pia relazione sull'opera 'svolta dal 
Ck>nsiglia direttivo nell'annata. Pro­
cedutosi alle elezioni delle cariche 
sociali, vennerc nominati I seguenti 
Consiglieri: Mario Parloll, Renzo 
Vaiani, Giorgio Farioli, Rino Ghiac­
ci, dott. Filippo Strozzi, rag. Dante 
(Xirtl, rag. Enzo Slilngardi. 

VENEZIA. — D o m e n i c a 
ma t t i na , 8 d icembre , , al Cine­
m a Mass imo , s t r abocchevo l e 
di a lpinis t i , :% s ta to p r o i e t t a t o 
il nuov i s s imo film di S e v e r i n o 
C a s a r a : « R i c h i a m o de l l 'A lpe 
s p l e n d e n t e » . P r i m a del la proie­
zione C a s a r a h a I n t r a t t e n u t o 
p e r q u a l c h e m i n u t o gli s p e t ­
t a to r i , i l l u s t r a n d o lo ro a n c h e 
in mezzo a q u a l i difficoltà p o ­
tè p o r t a r e a t e r m i n e l a sua 
ope ra . 

I l film, s è g u i t o col m a s s i m o 
In te resse ed en tus i a smo , h a 
riscosso n u t r i t i a p p l a u s i : n o n 
p o t e v a de l r e s t o che e s s e r e 
cosi, d a t a l a per iz ia (on cui 
è fat to, l a n a t u r a l e z z a de l l e 
scene , la t e cn i ca a lp in is t ica e 
la bellezza de l l e fotograi ìe . 

c h i a m a t e " r i f ug i , o q u a n t o s t r o n f i le varie precipue 

Ricostituzione della 
Sezione di Trapani 

L a P r e s i d e n z a G e n e r a l e , su 
propos ta de l Commissa r io de l 

segnalano più volte rapporti / ì - | l a Sezione d i P a l e r m o , h a a u -
nanziarl colla sezione di Milano tor izzato la r icos t i tuz ione de i la 
la quale mandatJo già prima di 
oliera al gruppo varesino, distin­
tivi, pubblicazioni, attrezzi ed 
anche equipaggiamenti per mon­
tagna. 

La nostra Sezione pud ben ri­
petere da quegli illustri antesi­
gnani la sua data di fondazione 
nel 1874 — settantatre anni or so­
no — e for riconoscere il suo 
buon dir i t to ad u n a meritata 
anzianità che lo collochi nel tem­
po a fianco di ilfilono. al dodice­
simo posto tra le poche primi­
tive Sezioni. 

Tesseramento 1947 
Il Consigl io del la Sezione 

r i u n i t o la sera de l ,30 d i c e m ­
b r e u . p . ha disposto p e r il 
t e s s e r a m e n t o 1947 come s e g u e : 

Q u o t a sociale a n n u a Soci o r . 
d i n a r i L . 250. 

Soci agg rega t i L . 100. 
P e r i nuovi i scr i t t i la q u o t a 

va a u m e n t a t a del la t assa di i -
sc r iz ione , costo del la t e s se ra e 
del d i s t in t ivo soc ia le . 

Ne l l a quota d i Sòcio o r d i n a ­
r io (L. 250) è c o m p r e s o l ' invio 
de l n o s t r o qu ind ic ina l e Lo 
Scarpone in da ta del r di ogni 
m e s e p e r la d u r a t a d e l l ' a n n o 
soc ia le 1947. 

Si fa no to che 11 n u m e r o del 
1" G e n n a i o è s t a to inv ia to a 
tu t t i gli a b b o n a t i del l ' a n n o 
p r e c e d e n t e a t i to lo d 'omaggio 
da p a r t e della Sez ione . 

Il qu ind ic ina l e v e r r à m a n ­
d a t o in segui to so l t an to ai n u o ­
vi i sc r i t t i e d ai soci che a-
v r a n n o nel f r a t t empo r i n n o ­
v a t a l a tessera . 

Sezione di T r a p a n i del C. A. I 
n o m i n a n d o n e C o m m i s s a r i o ' 11 
Ten. ' Col. N i n o Bixio C a m a s s a 
che p e r le do t i o rgan izza t ive , 
pass ione a l p i n a e l a rga s i m ­
p a t i a di cui gode non m a n c h e r à 
di r e n d e r e u t i l i servigi a fa­
v o r e de l la r i co s t i t uenda S e ­
zione. 

I l Ten . Col . Camassa h a In­
v ia to al Commissar io ' de l la S e ­
zione di P a l e r m o la s e g u e n t e 
l e t t e r a : 

«In seguito a Vostra cor­
tese proposta, il Presidente 
Generale del C. A: I. mi ha 
nominato Commissario della 
Sezione di Trapani. Accetto 
l'incorico. Il Club' Alpino Ita­
liano è depositario di una tra­
dizione di forza, di valore e 
di onore. ' 

Darò tutte le mie • energie 
per svolgere opera di propa­
ganda per i l risveglio della 
coscienza a lp in i s t i ca s ic i l iano 
e perchè gli ' italiani riacqui­
stino la fede nei valori moroli 
e la fede in loro stessi. 

E' dovere'di tutti noi aiu­
tare i titubàftii ad uscire da 
quell'inerzia è'- da quella apa­
tia che caratterizzano lo stato 
d'animo attuale dei più e che 
ostacolano e ritardano la ri­
presa della nòstra Patria». 

m e n o a i u t a r e l e i n i z i a t i v e 
d e i s o d a l i z i , e t u t t i , a l p i n i ­
s t i c o p r o f a n i , c h e s e n t a n o a -
m o r e d i P a t r i a j d o v r e b b e r o 
c o n c o r r e r e - a q u e s t a o p e r a 
d i a l t a . i t a l i a n i t à . 

A l l ' e s t e r o e r a i n u s o t r o ­
v a r e c a m e r e i n t e s t a t e a c i t ­
t à e c iò a t e s t i m o n i a r e t a n ­
g i b i l m e n t e i l c o n c o r s o d e l l e 
s t e s s è a l l a c o s t r u z i o n e o d a l ­
l ' a r r e d a m e n t o d i q u e l l a d a ­
ta c a m e r a . P e r c h è i n I t a l i a 
n o n s i f a a l t r e t t a n t o ? P e r ­
c h è ' n o n p o t r e b b e r o f a r l o 
E n t i o I s t i t u t i c o m e i l T o u -
r i n g C l u b I t a l i a n o , l e C a s s e 
d i R i s p a r m i o , - l e B a n c h e i n 
g e n e r a l e è l e D i t t e commer - -
c i a l i ? P e r p u b b l i c i t à d e l l a 
d u r a t a d i u n m i n u t o ' a l l a 
r a d i o o p e r q u e l l a I n s e r i t a 
s u d i u n fogl io d i g i o r n a l e , 
p e r u n g i o r n o , s p e n d o n o 
s o m m e i n g e n t i ; n o n è p i ù 
v a n t a g g i o s o s p e n d e r e u n a 
v o l t a t a n t o p e r q u e s t a p u b ­
b l i c i t à p e r p e t u a ? - E p e r c h è 
i p r i v a t i c h e s c i u p a n o t a n t i 
so ld i i n p r o b l e m a t i c h e o p e r e 
f i l a n t r o p i c h e s o n o s o r d i a 
q u e s t i a p p e l l i ? N o n o c c o r r o ­
n o g r a n d i c a p i t a l i p e r a r ­
r e d a r e l a c a m e r e t t a d i u n 
r i fug iò , i n m e m o r i a m a g a r i 
d i u n c a r o s c o m p a r s o . 

A n c h e i m e n o a b b i e n t i c h e 
s e n t a n o d i p o t e r c o n c o r r e r e 
p o t r e b b e r o d a r e l e p i ù s v a -
v i a t e c o s e : d e n a r o , c u c c e t t e , 
r e t i m e t a l l i c h e , m a t e r a s s i , 
c o p e r t e ' d i l a n a , f o d e r e p e r 
m a t e r a s s i e p e r c u s c i n i , c u ­
sc in i , p o r t a a b i t i , c a t i n e l l e , 
b r o c c h e p e r a c q u a , s e c c h i e l ­
li, v e t r i , t e n d i n e , l a v a b i , s e r ­
r a t u r e , m a n i g l i e , s c o p e ; s a ­
p o n i , s o d a , c a n d e l e , c a r b u r o , 
p e t r o l i o , s t ia j f inscc i , m a c i n i ­
n i p e r ca f fè e. p e p e , s a l i e r e , 
l u c e r n e a c a r b u r o o a p e ­
t ro l io , t u b a z i o n i i n f e r r o , va-
.?i a l l a t u r c a , l i s t o n i p e r pa-
v i r p e n t i , m a s o n i t e o per l i ­
n e p e r soff i t t i o - r i v e s t i m e n ­
t i ; s t u f e , c u c i n e e c o n o m i c h e , 
p i a s t r e i n g h i s a ' p e r l a s t u ­
fa, p e n t o l e e t e g a m i d i a l l u ­
m i n i o , l a s t r e i n l i n o l e u m , e 
q u a l s i a s i m a t e r i a l e , a n c h e il 
p i ù i m p e n s a t o , t u t t o è b u o 
n o e ci o c c o r r e . 

G l i a r t i s t i p o t r e b b e r o a n 
c h e l o r o c o n c o r r e r e d o n a n d o 
q u a l c h e s t a t u i n a s a p r a m m o -
b i l e o q u a l c h e q u a d r o tut­
to p u ò s e r v i r e . L a • t e o r i a 
di L a v o i s i e r « N i e n t e s i c r ea , 
n i e n t e s i d i s t r u g g e , m a t u t ­
to s i t r a s f o r m a » p u ò e s s e r e 
a p p l i c a t a s u l a r g a s c a l a . 

PARET 

N. d. R. La proposta affac­
ciata dall'Autore si riferisce 
specificatamente al Rifugio Te­
deschi alla Pialeral della S. E. 
M., ma vale anche per l nume­
rosi altri che si trovano nelle 
stesse condizioni. 

montagne del paese del Sol 
Levante, in cui vi^ne detto 
che il Club Alpino giappo­
nese è di nuovo rriolto atti­
vo, malgrado'le r e s t r i z ion i di 
ogni sorta'che 'ancjt'? , ld s i 
fanno sentire.:Anche nel re­
gnò-dei'« samurai»;&li; a l p i ­
nis t i d e b b o n o r i v o l g e r e ' s p e -
ciali.attenzioni al rifornimen­
to viveri. Treni e comunque 
tutti ì mezzi di trasporta sono 
rari e zeppi. ' 

. « M a • fcos l termina l ' u l t i ­
m a c a r t o l i n a del Sig. Y o s h i -
zawa) t e m p o "p re s to v e r r à i n 
cu i p o t r e m o g o d e r e "di n u o v p 
disila m o n t a g n a c o n m a g g i o r 
c o n f o r t o . C r e d o c h e a n c h e 
n e l l a b e l l a I t a l i a l e condiz ior . 
n i n o n s i a n o t r o p p o d i s s i m i l i 
d a l l e n o s t r e . e c o m u n q u e m i 
a u g u r o c h e a n c h e g l i a l p i n i ­
s t i i t a l i a n i a b b i a n o in b r e v e 
a g i o i r e p i e n a m e n t e c o m e p e r 
il p a s s a t o d e l l e l o r o m a g n i ­
f iche m o n t a g n e . N o i l i aspe t - ; 
t i a m o q u i f in d ' o r a . B a h z a i 
C l u b ' A l p i n o I t a l i a n o l S u s u -
m é I t a l i a ! S a y o n a r a ! » . 
•iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiii 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 

• ? ' 

ATTREZZATURA 
TECNICA E 
ABBIGLIAMENTO 

TELEF.«r.353 # . ' . ^.^^ L " " I . 
VIA 80NCINO N.4-(VIA TO'RINO)- ' G U SPORTS 

S C I A T O R I 
adoperate con sicurezza \a j c io l ina di fondo 

NITROALUMIN AZZURRO 
usata ed elogiata dagli azzurri n e l l ' u l ­
t i m a ffaro di .Slalpm, Gigante'.al L i v n o 

Spedite L^250.y al produttóre 

^ Colorificio Giovanni Farina 
P i a z z a P o n t i d a , 29 • B E R G A M O • T e l . 3691 

e rl«w««!te franco: di ogiii spesa 1-barattolo di sciolina più 
che sutflciente per un pàio di sci e 1 barattolo di solvente Nitro 
per la sgrassatura e puli tura degli stessi. •. 
' •:• Si , raccomanda di attenersi scrupolosamente al modo Indi­
cato d'usarla. • 

.PER R I V E N D I T O R I . S C O N T O SPECIALE v 

T U T T O P E R G L I . 

SHORTS INVERNALI 
r,' - •!. ..neh KEPARTO SPORT DELLA 

DITTA'ALFREDO FOOESI - MILANO 
Corso. Buejios Ayres ang. Via Scarlatti, 2 • Telefono 200.551 

Sci Club Milano • C.A.I. 

Prossime gite 
D o m e n i c a 19 g e n n a i o : G H I ­

G N A M E R I D I O N A L E (m. 2410). 
P a r t e n z a d a Milano, L a r g o 

Cairol i , o r e 6,30 - A r r i v o a 
P a s t u r o o r e 8,30. 

Sa l i t a a l l a G r i g n a S e t t e n ­
t r i ona l e (ovvero ese rc i t az ion i 
sc ia to r ie ' ne i bel l i ss imi d i n t o r ­
ni del Rif. M a r i o T e d e s c h i (in 
cos t ruzione) a l la P i a l e r a l p e r 
i p a r t e c i p a n t i m e n o p r o v e t t i ) . 

Quo ta v i a g g i o in a u t o p u l l ­
m a n A. R. L. 600 p e r i soc ' 
dello Sci C lub Mi l ano ; soci 
del C.A.I. L . 625; non soci 
L. 650. 

Pe l l i d i . foca ind i spensab i l i . 

La F.A.L.C. organizza un Accan­
tonamento Invernale al rifugio 
« Ciao Pais » im. 1890), dominante 
la conca di Oulx e le valli di Ce-
sana. Bardonecchia e Susa. Ottimi 
campi di sci, serviti da due slittovie 
e innumerevoli le possibilità di gite. 
Il rifugio è raggiungibile da Villa 
Clotc! (funivia da Salice) in 30 mi 
nuli di marcia. I turni settimanali 
vanno dal 19 corrente al 9 febbraio. 
Quote di partecipazione: L. 5.30t 
pei soci e L. 5,600 per 1 non soci, 
comprensiva di vitto completo ed 
alloggio. Acconto di L. 1.000 all'atto 
d^jll'i-scrizione. 

Alla Radio di Milano 
L a sera de l 31 d i c e m b r e 

scorso, alle ore 19, nella tra­
smissione dedicata agli spor 
tiui, il Direttore del Giornale 
sportivo della Rad io , sig. C o r 
rodi, ha voluto, con simpatico 
gesto, dare la parola ai rap­
presentanti del C.A.I. JWilano 
per intrattenere i radioascol 
tatari sul « Natale alpino ». 

D o p o lo p r e sen t az ione , ha 
in iz ia to il JVob. De Herra, in 
rappresentanza del rag. Mario 
Bello, Presidente del Comitato 
« Natale alpino » del C.A.I. 
Milano,' il quale ha spiegato 
lo scopo che ci si prefigge con 
tale iniziativa, come viene or­
ganizzato io r acco l t o dei doni 
e ha dato atto della costante., 
pronta rispondenza degli alpi­
nisti all'appello che da 18 anni 
ininterrottamente viene rivolto 

N. B. - La salita BUÒ essere ef­
fettuata soltanto da ottimi scia­
tori abbastanza bene allenati . 

Previ accordi da orendersi di­
re t tamente In Segreteria e com 
oat ibl lmente col numero di e 
ventuali r ichiedenti , oo t ranno 
èssere Imoar t i te alcune ore di 
lezioni di sci a condizioni di as­
soluto favore. 

Per la buona e regolare efTet-
tuazlone della si ta è assoluta­
mente necessar io che 1 oar tec l -
oantl alle stesse si at tengano, agli 
orari stabilit i . Gli automezzi bar -
tiranno dal luoghi convenuti a l­
l'ora nrecisa stabilita nel o r o -
gramma. I Darteclcanti che e-
ventua lmente dovessero essere 
lasciati a t e r r a cerche r i t a rda­
tari , non p o t r a n n o accamnare d i ­
ritto alcuno a Qualsiasi r imborso 
sulle quote caga te . . 

ALESSANDRIA — Dal 20 dicem­
bre fino a ieri si è tenuto all'Alber­
go Vallunga, sopra Selva di Valgar­
dena, un Campeggio invernale, a 
cui hanno partecipato molti soci e 
simpatizzanti, che hanno compiuto 
numerose esercitazioni" e gite cogli 
sci nei dintorni dell' incantevole 
centro. 

Fra gli escursionisti 

IL<u.tto 
Il 29 dicembre scorso, dono una 

vita u t i lmente dedicata al lavo­
ro e agli affetti famigliari, si soe-
gneva Giuseooe Merat i . di anni 
63. vecchio socio del C.A.I. Mila­
no e nos t ro amico e fedele in­
serzionista. 

Al diletto figlio Antonio ed al 
famigliari tut t i , cosi crudelmen­
te colDltl. le nos t re blu sentite 
condoglianze. 
i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i 

VARESE 
VIA SACCO 2 0 

Crii antesignani 
dell'alpinìsiiio vamiiio 

BASSANO DRL GRAPPA — Nel­
l'assemblea generale dei soci, tenu­
tasi la sera del 9 u. s., venne eletto 
il nuovo Consiglio Sezionale nelle 
persone dei soci; Vianelli Antonio 
presidente, riconfermato; Siviere 
Giovanni, vice pres., r ie : Zizzola 
Antonio, segretario, r i e , Chiuppanl 
Giuseppe, cassiere, r ie ; consiglieri: 
Passuello rag. Lino, rie.. Lazzaretto 
Gianni, r ie , Marcadella dott. Mar­
cello, ZorzI rag. GJovanni, Loro 
geom. Guido, Frugoni Mario, Dal 
Canton Sergio. 

Dal maggio 1945 vennero eflet-
tuate u n a cinauant ina di e scu i -
sioni, con la barteclbazlone di 
olù di u n migliaio di soci. Mète 
Drincioall: Monte Graoba, Ante -
lao. Civetta, Cima.d 'Asta . G r u o -
oo delle Pale di S. Mart ino. Mu-
laz. Piccole Dolomiti. Passo Bol­
le (sciistica). Cima Tosa. Torr i 
del Valolet. Traversata inverna­
le del massiccio del Graona. 
esercitazlonli nella oalestra di 
roccia di valle S, Felicita. 

Conversazioni set t imanali t enu­
te d a alcuni soci suU'aloinlsmo 
In genere. Conferenza, con orole-
zlonl. di Severino Casara « Veni­
te con me in montagna ». Cortl-
-netraggi del Cortinese inver­
nale. 

Att ivi tà semore in aumento, 
mercè la sempre più Intensa 
nrooaganda dei soci e del C. D. 
della Sezione, che serve a mag-
irlormente fecondare e consolida­
re la passione per la montagna, 
ner il bene nostro, della Sezione 
e del nostro amato sodalizio. 

Attività delia G.E.M. di Monza -
Nell'anno 1D46 vennero effettuate 7 
t;ite sciistiche, 6 escursionistiche, .2 
alpinistiche, 1 clcloescursionistica e 
2 turistiche con un complesso di 686 
partecipanti, oltre a numerose altre 
extra calendario fra i soci. 

La situazione soci comprende S4C 
nomi, Ira -effettivi, benemeriti, ono­
rari e piccoli gemini, 
• Il campionato attività sociale ha 
visto premiati, nella categoria soci, 
Giorgio Motta p, 72, Cesare Molte-
ni p. 71, Crespi Alfredo p, 57; cat. 
femminile: 1. Letizia Ronchi; cat. 
Consiglieri: 1. Tornaghi e Aldo Ros­
si, La classifica presentatori soci ve­
de in testa Arnaldo ' Borghi con 18 
soci nuovi, 2. Motta Giorgio con 16, 
ed altri. 

Dpineniari GÉalpiDistiGl 
" iì'Gioseppe PiPOvaDO' 
Sono s ta t i p ro ie t t a t i : ili ' ijue. 

s t i g io rn i in p a r e c c h i e cit tà 
del la L o m b a r d i a ' i docurhen-
t a r i d i . v i t a a lp ina rea l izza t i 
da G i u s e p p e P i r o v a n o , d i r e t ­
t o r e del la Scuola riazioriale di 
sci de l Ce rv ino , col concorso 
va l ido e in te l l igen te de l "foto­
gra fo Gug l i e lmo Chio l in i . 

D o v u n q u e le s p l e n d i d e scene 
d 'a l ta m o n t a g n a r i t r a t t e dal 
Chiol ini e le impre s s ionan t i 
p rodezze del P l r o v a n o , sca la ­
t o r e di f a m a i n t e r n a z i o n a l e , 
h a n n o susc i ta to e n t u s i a s m o e 
a m m i r a z i o n e . 

G io rn i fa a P a v i a , n e l l a sala 
del Circolo , l e t t e r a l m e n t e s t i ­
pa ta , le p ro iez ion i sono s ta te 
i l l u s t r a t e da u n d i sco r so del 
prof. M a s c h e r p à d i q u e l l a U n i ­
ve r s i t à , che ha reso pit i vive 
le scene dello s c h e r m o . 

Gite effettuate 
, Al Pizzo Fcrré e al Passo di Val 
Loga in occasione della festa di 
Sant'Ambrogio con circa 65 par­
tecipanti rimasti tutti soddisfat­
tissimi, anche per il tempo man­
tenutosi favorevole fino al pome­
riggio del giorno 8. 

Al Pizzo Formico (i'arafulmino) — 
Il 22 dicem&re con una qfuindi-
cino di s i t an t i giunti regolar 
mente tutti alla mèta, la quale 
pur essendo assai modesta non 
Ila avuto quel la domenica l 'ono­
re di ospitare, per quanto am-
m.antatissima d'una neve abbon­
dante e meravigliosa, che Vesi 

loro per quest'opera beneficai''fuo gruppo dei gitanti milanesi 
pei 'figli dei .valJgiani, delle 
guide alpine. 

Successivam.ente 41 Si.j. Cor­
radino Ulisse, membro anche 
egli del Comi ta to , ^ a p a r l a t a 

rande formicolio di gente a 
^an Lucio e al Pianone, ma in 
atto or ina i , quasi più nessuno. 
Deei-iamente To sci-a'-piniSTMò de­
ve essere in forte decadenza. 
Sulle vette si incontrano sempre 

Agli inizi del 1947 forse non è 
inopportuno segnalare come la 
nostra Sezione varesina del C. 
A I. che ufficialmente viene da­
ta come costituita nel 1906 — 
vale a dire la treritesima sezione 
in ordine di tempo ad entrare 
nei ranghi del Club Alpino Ita­
liano con un bel centinaio di so­
ci ^ avesse avuto già fino da ol­
tre trenfanni un magnifico pre­
cedente. Aprendo le pagine del 
primo settimanale varesino Cro­
naca di Varese, fondato nel lon­
tano 1874 (consultare la raccolta 
presso il Civico Museo), travia 
mo al n. 4 dello stesso, in data 
22 febbraio, un prim-o elenco di 
uenti soci promouent i la Sezione 
in cui figurano i più insigni cit­
tadini i cui nomi in buona par te 
ora onorano -le nostre civiche 
contrade. Apre la lista l'ing. cav. 
Giuseppe Speroni, deputato al 
Parlamento di quel tempo, se­
guito dalVing. Giuseppe Quaglia 
e dall'ing. Giulio Adamoli che fu 
poi senatore. In ordine di ade­
sione: dott , Francesco JUagatti, 
ing. Calisto tVerotti. dott. Giaco­
mo Limido, dott, Gerolamo Co­
roni, conte Pietro Porro, Angelo 
Foret t i , Speroni ing. Luigi, Mo­
lina cav. Luigi, Bianchi ing. Gia­
cinto, Lanzavecchia avv. Edoar­
do, Bizzozero avv. Giulio, Ber-
nago ing- Paolo, Tunesi gvv. Gia­
cinto, Banchet sac. Giovanni. 
Verga, sac. Diego, Bauman B.o 
bèrta Carlo. "A aùccto primo ma 
nipolo altri se ne devono essere 
aggiunti poiché nel n. 10 dello 

B A V E N O . — I n segui to ad 
au to r i zzaz ione de l la P r e s i d e n z a 
g e n e r a l e del C.A.I. q u e s t a Sot­
to sez ione è s ta ta t r a s f o r m a t a 
in Sez ione a u t o n o m a . Ci c o m ­
p i a c c i a m o v i v a m e n t e con gli 
a t t i v i a lp in is t i d i B a v e n o p o i ­
ché ciò significa il ra f forza­
m e n t o del loro g r u p p o . 

FELTRE — Il programma Inver­
nale della Sezione comprende: feb­
braio: Palcade, S, Pellegrino. Falca-
de; Cortina. Passo Giau; marzo: Pian 
Errerà, Brando', Monte Brandol, 
Passo Rolle, laghetti di Colbricon. 
S, Martino. Inoltre in febbraio la 
Sezione organizzerà il Campionato 
feltrino di sci, fondo e discesa li 
bera. 

IVREA — Il 18 dicembre, alla 
presenza di circa 200 persone, è sta­
ta tenuta una conferenza dall'ing, 
Piero Ghiglione sull'« Himalaya ». 

NOVATE MILANESE — Nel mese 
di dicembre questa Sezione ha ef 
fettuato le seguenti gite sciatorie: 
1 Piani d'Artavaggio; 11 partecipan­
ti; 8 Piani di Bobbio e Artavaggio 
17 par.; 15 Piani dei Resineìli, 5 
pai-t.; .22 Monte Bol'etto, 9 part,; 29 
M, Mottarone, 5 part. 

Il Consiglio si è riunito il 18 di­
cembre per la p;o^;am:na3.'^''":: del­
l'attività, relativa al trimestre gen­
naio-marzo 1947. 

Per i rifugi 
Una ìnteressaute proposta 

N o n è a l l ' a l p i n i s t a cl ie o c ­
c o r r e d i r e e l l e c o s a s i a u n 
R i f u g i o ; p e r Utii è c o m e il 
f a r o d e l p o r t o p e r i n a v i ­
g a n t i . L u i sa e l l e a r r i v a n d o ­
ci t r o v e r à u n t e t t o , u n a m ­
b i e n t e c o n f o r t e v o l e c h e l o 
r i p a r e r à d a l l e i n t e m p e r i e , 
d a l l e t o r m e n t e d i n e v e e d a l 
v e n t o ; v i t r o v e r à d e l fuoco , 
u n a t a v o l a , u n I e t t o e d e l l e 
b u o n e c o p e r t e d i l a n a p e r 
c o p r i r s i . N o n s e m p r e p e r ò 
t u t t i g l i a l p i n i s t i , p u r e a p ­
p r e z z a n d o , p e n s a n o a g l i 
s forz i c o m p i u t i d a i s o d a l i z i 
p e r c o s t r u i r e e d a r r e d a r e 
d e t t i r i fug i ' e d a l l o s p i r i t o 
a l t r u i s t i c o c h e l i h a s p i n t i 
a ques t ' ope r? i a l t a m e n t e u -
m a n i t a r i a . 

P e r il p r o f a n o l a cosa è 
d i v e r s a . C l a s s i f i c a n d o l ' a l p i ­
n i s m o c o m e u n o s p o r t s i d o ­
m a n d a : O c c o r r e p r o p r i o c n e 
q u e s t i n o s t r i g i o v a n i p e r d i ­
v e r t i r s i v a d a n o in m o n t a ­
g n a , a r r i s c h i a n d o m o l t e v o l ­
t e ' l a v i t a e r i t o r n a n d o a l l e 
c a s e m o r t i d i s t a n c h e z z a ? 

Ecco i l v o s t r o s b a g l i o s i ­
g n o r P r o f a n o ! L ' a l p i n i s m o 
n o n è u n o s p o r t ; l ' a l p i n i s m o 
è l a m i g l i o r e s c u o l a d i e d u ­
c a z i o n e f i s ica c h e e s i s t a e 
l a m o n t a g n a è l a s u a n a t u ­
r a l e p a l e s t r a . E ' i n e s sa c h e 
s i s v i l u p p a n o , c o n g l i a r d i ­
m e n t i , l e f o r z e f i s iche d e l ­
l ' u o m o de l d o m a n i , d e l l ' u o ­
m o a d u s a t o a p r i v a z i o n i e 
a r d i m e n t i ; d e l l ' u o m o t e m ­
p r a t o d ' a n i m o e d i c o r p o , 
q u i n d i s a n o d i c u o r e é d i 
m e n t e ; d e l l ' u o m o c h e sa a -
m a r e la P a t r i a p e r c h è n e c o ­
n o s c e i c o n f i n i e c h e s a p r à 
d i f e n d e r e f i n o a l l ' e s t r e m o , 
p e r c h è h a i m p a r a t o , v o l o n ­
t a r i o f r a i v o l o n t a r i , a q u e l ­
la s cuo l a d o v e si i n s e g n a t e ­
n a c i a e c o n q u i s t a . 

A t a l i u o m i n i s i p u ò n e ­
g a r e u n r i f u g i o ? 

L o s t e s s o G o v e r n o si d o ­
v r e b b e f a r e p r o m o t o r e d e l ' a 
e r e z i o n e d i q u e s t e s c u o l e 

INFORMAZIONI 
Dov'è don Solerò? 

M. P. , M I L A N O . — Mi p o ­
t r e s t e f a r a v e r e l ' i nd i r i zzo del 
T e n r Cappe l l ano Don P i e r o So­
lerò? Nel 1943 si t r o v a v a a 
Chamoni. 'c, po i n o n s e p p i p iù 
nu l l a . 

IL «SACCO ALPINO», organo uf­
ficiale . delle Sezioni dell'Etna' (Ca-; 
tanta) e della, Sezione Peloritana 
(Messina) del C,A,I. pubblica un sim­
patico articolo che-̂ , celebra il suo 
primo anno di uscita. . 

Abbiamo seguito con vero piacere 
lo sforzo notevole sostenuto dal con­
fratello siciliano sotto la - direzione 
dell'avv. Raffaello Vadala Terrano­
va per propugnare in Sicilia gl'Idea­
li del C.A.I. Esso ha dato sempre 
relazione completa dell'attività delle 
Sezioni siciliane del O,A.I. ed ha 
mantenuto una dignitosa, e (erma 
polemica col C.A,S, (Club Alpino Sir 
ciliano), di tendenza separatista lo­
cale..% <t Sacco .Alpino )i uscirà nel 
1947 bimestralmente e costerà L. 100 
per 1 soci del C.A.I. I nostri voti 
augurali e le nostre felicitazioni, 

"Monti e Valli" - Mensile SI al­
pinismo, sci, letteratura e arte al­
pina. Organo delle Sezioni piemon­
tesi e liguri del C.A.I,,;ÌE',»1-suo 
terzo numero. 

IL FRONDISTA — Periodico men­
sile a cura del lavoratori dell'Isti­
tuto Nazionale della Previdenza So­
ciale, novembre-dicembre. 1946, Tori­
no. VI collabora anche il nostro Ar­
mando- Biancardi con '«Una pagiha 
di roccia », illustrata da fotografie, 

VITA TRENTINA — Settimanale 
cattolico, 26 diceihbre' 1946. Reca, 
fra l'aitro, corrispondenze dalle val­
li della regione. -, ' 

FOTOCLUB — Bollettino del Poto 
Club Italiano, Associazione naziona­
le fra i cultori della fotografia e del 
cinema. Milano, 1-15'gennaio 1947, 
n. 1-2. 

f.A.L.C. — Notiziario mensile del­
la Società alpinistica FALC. di Ml-
.ano. Novembre-dicembre 1946. 

Rivista del. passo-ridotto - Otto­
bre 1940. Mensile, didattica, scien­
tifica, pratica, Roma. L. 100. 

erode - Notiziario unica ideila So­
cietà Alpinisti Padovani di Pado­
va. 1. dicembre, 1946. 

Isotta Fraschini - Milano. Noti­
ziario dell'Enal aziendale. Novem­
bre-dicembre 1946.-
. Stella Aipina -. Bollettino ' per gli 
amici; della Casa Alpini" dell'Alpi-
Motta. Dicembre 194tì, numero 1. 
Riprende dopo tre anni dr forzala 
Sospensione, ; come viene .> spiegato 
nell'articolo d i fondo di don ' Lui­
gi, Re. ,, ,;.,•, . '- '.>." 

Società Alpinisti • Tridentini; i' Bol­
lettino ' mensile - 15 novembre'1948. 
(impilato .con la consueta cura, 
contiene scritti di grande interesse 
di Mario Agostini, Quifind Bezzi, 
Giovanni Strobele, Marco Inzlgne-
ri, ; Elo Cestari, Marco Pola, Bruno 
(3otorio e un esteso notiziario so­
ciale. ^ . . 

Sci e Piccozza - Mensile della 
S,A,T. di Lugano. Ottobre-novembre 
1946. Formato quotidiano, con va­
rie fotografie. Contiene articoli e 
notiziario sociale nonché qualche 
notizia anche sull'alpinismo lom­
bardo. 

Notiziario della Sezione, ligure del 
C.A.I. Genova - N. 1 e 3. Anche 
questa è una pubblicazione che ri­
prende,' dopo lina sospensione di 18 
anni, con un programma minimo: 
quello di tenere al córrente 1 soci 
di quanto fa la Direzione sezionale. 
E' diretto da E. Buscagliene. 

Squilla Alpina - Mensile, novem­
bre. CJhiesa in - Valmalenco, Diret­
tore Arturo Bonazzi, Si tratta di 
un simpatico, foglio, formato quoti­
diano. Contiene di tutto Un po': ar­
ticoli quasi politici, scritti letterari, 
di «na ia» alpina, di sci, di alpi­
nismo, ecc. ' . ' " 

I Prodotti " T R I M " MILANO I 

BOTTEGA DELLO S P O R T ; 
di FRANCESCO LOVERRO, 

Articoli per tutti gli Sport 
. VASTO. ASSORTIMENTO 

PREZZI CONCORRENZA 

Cso Garibaldi', 77 - MILANO - B l , 64.S78 

L i n i entó 
I 

deg^li s p o e t i v i 
O^.calore e v igore ai muscoli. 
Indicato negli sforzi fisici, 

strappi muscolari, ecc. 
Richiederlo a: : ' ' 
MEDICAMENTI ITAIIANI HHANO 

;•' Via Console Marcello I "-
•VILtAPiZZONÉ Tram 10-1 

CALZATURE PER^TUTTIGtl SPORT 
SCI*M0KTtGNA«CÀlCIO*CICl|SM0/ 
SPEOIZIONKDVUNIIUE 

AniLPLUGLI 
puzzii:i:iBinoRos>,n 
MltANUrTEi. 576,318 

ijìiiiiHiiiijìiiimi 

TEISOE OA CAMPO 
MATERIALE PER 

CAMPECCIO; 

SGl^TOftrw SPORTIVI! 
Par tec ipa te al é Ò V Ò O R S O I M P O R T D U B V E J L , 

. v e , ; , I Ottotti J946 .'28 Febbr.lo 1947 
1° Premio • t u * settimana' di sogr^torno gratis in montagna ' 

• " V'^" n ' ' ^ W»™' " . » " » » n ' i 
« ' ; : Ì ? ° , M » - ? ¥ * ^ ' i •*! ' '?•"' '*.-•»-• ' ' ' " • ' / ^ • ' ' "•" • » ' , : 
Chièdete infotmàzioni dettagliate at '„'^' -"'" 

eiORGlO COLOMBO Milano.C.Buen(isiires22.1el 2/0.840 

G A S P A R E P A S I N I ; 

Direttore responsabile 

\juatddaèuhd6tì»fià>KUo^a 
raor tooETiLA P O I I A N D O 
OCCHLAlf PEUFETTI ( IN TIMro 

A; Chierichetti 
OTTICO SPECIALISTA 

OCCHIAI! MOOilHI n t TUTTI 
ISAMI Olll/^ VISTA OHATUITO 

CORSO ROMA, 7« '̂t TEL 52029 
id i fi'ei<lé'''a1 'Teàtra' Cériatilì 

Sciatori...Alpinisti... 
EQUIPAGGIAMENTI'COMPLETI 
PER SClrEcPER, MONTAGNA 

Via Lupet to, 2 (ang. via Torino)-tèL 152.275 • MILANO 

S.A.M.E. - Milano. Via Sellala 22 

Ptirtroppo, siamo anche noi 
senza notizie di don Solerò, 
che era nostro fedele obbo-
nato e collaboratore. Ultima­
mente e fino al 1943 gli man­
davamo il giornale ad una si­
gla di posta militare, corri­
spondente appunto alla Savoia, 
ma poi non ne seppìmo più 
nulla, né direttamente ne in­
direttamente. Preghiamo anzi 
se qualcuno ne avesse noti­
zia di / ovo r i r ce l e . 

Dall' kstremo. Oriente 

Anche gli alpinisti 
giapponesi sono attivi 

i4bbiaTno notizie dall'ing. 
Piero Ghiglione che si sono 
« riannodati i rapporti anche 
fra il C.A.I. e il Club Alpino 
di... Tokio. L'Ing. Ghiglione 
ha infatti ricevuto dal Sig. 
Ichiro Yoshizawa, forte espo­
nente del Club Alpino n i p p o ­
nico , una serie di c a r t o l i n e a 
caratteri ideografici, illu-

CANAZEI (m. 1470) 
stagione invernale 1946-47 

32 alberghi e rifugi funzionanti 
Riscaldamento assicurato 

Nuova sciovia alla Karmolada 
Servizio quotidiano di autopull­
man da Milano e Bologna a 
Canazel e viceversa. Pensione 
da L. 700 a 1000 tutto compre­
so. Rlduz. per comitive e sog­
giorni prolungati. Informaz. e 
prospetti: Azienda Soggiorno, 

ALLE D O L O M I T I ^ ' . E R O 
O T A 

TUTTO PER QU SPORTS ltìVERHALI 

Via Monte Napoleone ang. Borgospessso 2 ^ - Telef. 71-326 

ESCURSIONISTI • S C I A T O R I • SPORTIVI 

« ' O M N I A S P O R T ^ 
M I L A N O - C o r s o Verce l l i , l i f- T e l . 44.391 % 

fromete - al ffligìlorl prezzi - tutto quanto vi può occorrere' 

Lfi CQ/O 
DEGLI 

rClEFONO 8l -9«« 

DI CARLO COLOMBO 
Via C. Alberto 14 INTERKO Milano 

G £ FOT. Ceniro Foto Scambi-vende: 

WfS.'TfX APPARECCHI 
P I I I I I ACCESSORI 
• V I V MATERIALI 

compra: lEICA-CONTÀX-REM, ecc. 

MILANO (NUOVA SEDE) Via Clcognara 7 
— — Allagara froimbolU p * r k n t n rlsposlo - ^ ^ 

Roccia Ghiaccio ALPINISIVIO e SCI 
Tennis RACCHETTE "SAIL" 

SPALLE PIRELLI 
ATTREZZATURE PER C A K ^ I 

P A T T I N I " A p i - M a r e s „ 

CORAZZE E CAMERE PER FOOT-BALL 
PESCA SUB1C?DE4 • HOCHET • PUS-PlS ecc. 

Ditta L. C H I L A R D I - Milano 

GIUSEPPE MERATI ;ii:.r'̂ ii:7?«4Ì 
Sol «d accessòri di lut t i I tipi e di tutte le marche 

La migliore Sartoria per Costumi, Sportivi pevXicaao e per Signora 
Tessuti fini ed esclusivi 

Uff ic ia le p e 

M i l a n o , R o r 

S E . M . ^ A l 

M e s t r e , Vs 

t o s c z i o n e • 

d i . R o c c i a » 

« . P e n n a n 

z i o n e Rocci 

G r u p p o ' E: 

O r d i n i 

Ctiec 
ai Òi 

,11 prese 
to scritto 
lano, ma 
e le prc 
tocc<inp t 
che alle a 

I cti e picei 

T u t t e le SI 
Jal p i ù a l me 
la loro c r i s i : 
lì, v igendo la 
gli ordini da 
rarefile» s i ' v 
razione de l l a 
vol ta e lemei 
m o n t a g n a ' e' i 
n o n sono pas 
re t r a c c i a : 
C.A.I. a lpunl 
n t e v ó l i d i COI 
no i n g o i a t o i 
no l i m a s t i , 
s e c o n d a l ines 
f reno al le < 
sensibi l i . 

II c o m p i t o 
pò )a libera 
c h i a m a t i o d 
sigli l i be r am 
voro n o n è 
c o m e sembr i 
è r i a b i t u a r e 
p a r e a l l a vi 
Una, "sezione 
gite e di asc 
p a m e n t i e d 
m a n a l i : una 
abb i sogna pé 
de l la fluida 
t i i suo i isc! 
c h e n o n sei 
soci seziona] 
che o t t i m o , ' 
privo, d i q 
quel la inizi! 
f r u t t o de l l a 
t u t t i , i soci 
a l l a discussi 
c à : ' l e assei 
v i t a e d i pa 
dùcono a d i 
d iscuss ioni , J 
, yna . ' sèz lo : 

t e vuol^- u: 
n a t o c o n ui 
aita; de l l ' à t t 
ct ìe s ia l'esi 
p ò p h e deè in 
i a : d i . soci. 

.zioriè dlven^ 
' c h e ' u n ufBc 
"dove; il co,sii 

a p p a g a r e l a 
p(?5tò p e r . l i 
p a m e n t i : u | 

' riti;oyo, seri 
+-9i;-^ui.h!ii-;il 

riovere di e 
d i pa r t ec ip i 

. criw?a';'B|i*'; 
'pilo. che"e^ 
.lavora,•:^ 

Pi., ponga 
, a r i d i ' p f e c 
-na7-,'óni_dì ( 
lu6?e: . d"re 
ivs pnno • r t 

. ri'sopra,, di 
'}\ b s n e d̂  
o ^ . I „ L e e 
.v i t i : - uria; 
•i-^mUslDrie 
Fpecie se g: 
e s - s r ^ a l u t 
. 1 soci et 
c h e s a r à -( 
z ' o n e a 'ci 
re^' i7 ' ,azioi 
. ,1) ,r. r a n 
brino esser 
sffldati so 
Uff ic io . . 

L e confi 
h*matè, da 
niti+ofrafie 
a lp in is t i : a 
n u a l e p r a i 
z ione dei 
mer i t i - e l 
P r e s i d e n t e 
ed a u t u n n 
pos^ 'bi l i tà , 
t ' - n t e ' n o r 
Cons 'e l io -
p e r rendei 
i f f rna ' -e le 
f ra di lori 

I I ) L a 
z i o n a r e f 
nel le o r e 
p rps to pof 

P e l a t ' v i 
v r ehhe ro : ! 
pu r f roppo 
quelli che 
con le pai 
scorio e h 
m e n t e i 
t a n o . 

L 'a lp in i 
n o n " è * £ 
g r ado . 

L 'a lp ini 
v ivere e h 
d i c h i lo 
chi v a ir 
le d u e gì 
v i t a , c h e 
volon tà . 

R i a p r i r 
d i re m e t t 
soci u n -
a l la cul t i 
d i s p e n s a i 
s p o r t u n ì 
sigilo tiui 
soci cor 
m e n t e a 
cile Idopi 
pe rme t t e : 

. là^ bibjiol 
nii r e o e n 

I I I ) R 
c h e i l p t 
a r d u o di 
i n e t t e r e 
uri grave 
scusslone 
t a t o cori 
e c o n t a n 

. Consigl:c 
s i . sbagli 
b i lanc io 
disposizii 
fugi . . 

M a I 
debbono 
c h e moi 
ló ro irifi 
Si s e n t a 
corre- r i 

• s fe ra si 
mó l t i h i 

I rlfi 
t r o p p a j 

* 

^ 


